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È deciso propri?,, ch'io mi d^bba Ar­
mare Si'òr Tàdaro Brontolòn, perchè oon 
so aqcoateotarrni di quel che drilli cuD-
vontò, cioè iniuestra di fagioli ' e rospi 
fritti per cumparmtico e per frutta semi 
di '̂î Gca. ' 

Anche oggi ho qnnlchs cosa che non 
mi va giìi, benché abbia ricorsa a tutte 
le gnindi mie risorso nella mastiflca-
?.Ì0B,9., . 

La IrìnllcB.alleanM attravqrsa.un oe-
riodqpju^tq^io anarchico s 1 ItaliA e 
addirittura,io. u(i bcultó balio. Oiè, Su 
da quanto ho lotto che i tra re magi 
s'erano dato appuntatnèuto per tare la 
passalfiKa a Lovvitz — ohe'';V ho da 
dlrp? —, son cqrso col .pensiero, a queî  
quadrvpedi che noi friulani venozianati 
chiamaTan^o loci e che noi veneti friu-
laniz'zati chiamamo lófs. 

E ho seguiti i giornali piti gravidi 
d'iuforinazioni sul ifamoso ' convegno, 
con,una certa trepidazione e colla mano 
sul grilletto della carabina, coma se i 
toiit àveesero dovuto assalirmi. Gatìdi-
daiiiente confesso che ho tirata un fia­
tone ,dr cuore quand'ho letto che il con-
vogno era abbandonato e che i tre im­
peratori aveano fatto ritorno' ai patri 
lari." 

# » 
Or{̂  però tutti parlanp.delle decisioni 

ohe iqqne,! celebre.castello furono prese 
e delle conseguenze ohe per avventura 
potranno venire alla politica estera dot-
l'Itallai'Piire impossibile I quesio bene; 
detto'paese deva'soffrire anctie quando, 
non ne ha óólpa. iji dovrebbe dire che 
i tre im^(;ratori hanno voluto coada,n-
nare ig <;outum»cià l'Italia pèrche non 
li seguì a Lowith, Ma l 'Italia non fu 
invitata. Non importa: essa doveva in­
dovinare il pensiero dei tre. I quali si 
danno ouvegdo, e quando si trovano 
a fraterno,bianchetto e i fumi dol vinq 
salgono alla 'tes(a e sentono l'irresie.ti'-
bile bisogna d'una procace serva che 
faciliti la chiliflcazione e il chimo, squas­
sano le sovrani cervici altamente gri­
dando ì 'l 'Italia dbv'è ? Pura il secolare 
monarca' trova un'à paróla' 'di sciisà di­
cendo che i' Italia ha il cholera, Ma 
gli aitici duo eslgqnp 'uim rip^arazione e 
cos\'yi^,[\l,stjibìiito che la tèrra di Òaiifo 
e di Mazzini e di Garibaldi.debba met-
ter^ ài, cqp,^[|o ,tuttj gli emigrati' sotto 
pena, delia acomuiiica maggiore, e che 

mQQMBQ 
AVVENTURE DI CAPPA E DI SPADA 

' I • ' ' . - f , . ' - ; ' ' ' 

{Veriìion* ìi^à dal fxttnc^s ài 'Aporénta)-
\Sai p d,10 volte,. Fiocco e Pistagna 

avevano creduto di udire rumori so­
spetti nel cimitero. 

Ambedue avevano la vista buona e 
tuttavia i loro occhi; a'ppostati alla fine-
strina m a inferriata, noj .̂ tyavjiflq nd-
tuto dlacerDer^ntoHa, •' '•-' •'•'• '•• <'' 

La cappella funebre li separava dal­
l' imboscata. La lampada perpetua. che 
ardeva dinduzi alla tomba dell' ultim'ii 
duca di Nevers, rischiarava l'interno 
della volta e immergeva in ua'pscurità 
più profonda gli oggetti circostanti. 

Tuttavia i nostri-duo bravi tutto ad 
un tfiatto trasaliro.no. Ghaverny e donna 
Cruz .trBj;asciArono di parlare. 

— Maria, madre di Dio ! proferì di­
stintamente Aurora," abbiate pietà di 
luil ... • 

Un rumore d> na tura inesplicabile, 
ma affatto vicino avea svegliato tutti 
gli orecphi i^tt^enti. Nell'qec.iirità,, la 
nostra .linbosciita. intera si moveva. 

Pèyrolleril odgH occhi fìssi sulla,fiqe-
stra d?l aaloiip, nvova de,t̂ t,o ; 

— Att<jnzion,e, ^igpori i 

debba far vestire la camicia del galeotto 
a qiiaiiti sono italiant in Italia sospetti 
di coivitare ideo non conformi a quelle 
dei tre e — pet- sostituzione mentale 
— dei .loro ministri. 

, . - . • . • . • ' i l , # • 

* # 
Franoamcnte parlando ; è possibile 

questo tra noi» 
Ora si godono gli effetti della india­

volata triplice alleanza: le cause che la 
promossero sono chiare e ornai troppo 
nòto, Pur^, pooyion ripetere cho noi 
fummo chiamati, a partecipare della tri­
plice, perchè allora la Russia non si 
eentiva ball disposta; fummo chiamati 
per dover mantenere un enorme bilan­
cio della gueirra onde assicurare la pace 
Europea; fumino chiamati por sentirci 
dire che potevamo dimettere- ogni ape-
rànzÈi di riavere in un giorno anche 
lontano la roba nostra. 

Venne la Russia e fisi d'allpra ai disse 
cho noi eravamo un quarto incomodo. 
E fu verità, perohè l'Italia non fu nem­
meno trattata col galateo di tutto il 
mondo, invitandola ài convegno di Lov-
vjtz. B per cacciarla dui proprio seno, 
1 tre non seppero inventaro di meglio 
cho accasarla: di connivenza call'Inghil-
terra; obbligarla a respingere 1 propri 
figli, "che da" paesi'cho il tiranno stra-

'niero tiene, vengano a noi'; e obbli­
garla ad 'ogni guisa di reazione. 

I tre cosi s'affidano che l'Italia non 
.accetterà i nuovissimi patti e che uscirà 
dalla Ioga. Ciò viene evidente agli oc­
chi'di tutti, e sarà venuta senza dub­
bio anche a quelli dell'on. l^ancini. 
' Al quale io oso modestamente rivol-

, germi e gli dico : Eccullenza, la triplice 
fu per' r Italia un grave errare ohe ri-
cade su di voi che la promuoveste : ma 
tutti gl'italiani saranno con voi, se vi 
decìderete a dire addio ai tre impera-

• tori. "Vi vogliono oacciiiro, di vecle chiaro, 
. Non è meglio andai sene prima che quu-
" sta umiliazióne ci schìalTeggi sul voi to '? 
Non è meglio far da sé ? 0. F. 

MSiLEiNM LA m m n 
(Continaaziono, vedi n. 237 e 238). 

la questa acolamazionp, in questo en-
tusiamo della Destra più estrema per 
i'.ou, Dopretis, trovasi forse la parte in 
cui essa si mostrò mono prudente, per­
chè, volendo egli far crederà di essere 
tuttora colla SiuLstra, agli scopi comuni 
avrabbero_ giovato' una maggioro riser­
va, un' minore ontusiamo, 
• Non siamo dunque, per quanto ho 

Ed ognqnq avea veduto la lampada 
isolata alzarsi ed abbassarsi tre volto. 

Era 11 segnale. Non si poteva a questo 
proposito serbare alcun dubbio, e tut­
tavia fra quei Adi v'ebbe una grande 
esitazióne, Essi non avevano creduto 
alla possibilità della orlai di cui quel 
segnale era.il sìntomo. Una volta fatto 
il segnali;, essi non credevano ancora 
alla necessità di farlo, 

Gonzaga scherzava oon essi. Gonzaga 
vole.va ribadire la catuna che pendeva 
al loro collo. 

Tale opinione, ohe per essi ingigantiva 
Gonzaga nell' ora stessa della sua ca. 
duta riconosciuta, fu causa che sì de­
terminarono ad obbedire, 

— D.opo tjittp, disse Navaillea, non 
si fa che gettar giù la porta, 

~ E i nostri cavalli sono a dun passi, 
aggiunse Noce, 

- - Per un po' di tumulto, ripigliè 
Choisy, uou sì perdono mica le proprie 
qualità. 

— Avanti I esclamò Taranne ; bisogna 
cho moosigiiore trovi l'opera compiuta. 

Montauban e Peyrolles avevano ola-
scheduBÓ una grossa leva di fiirro. La 
truppa intera .si slanciò, Navailles di­
nanzi, Oriol di dietro. Al primo sforzo 
la porta elidette pacificamente. 

MA c 'era li, subita un nuovo ba­
luardo : tre spade sguainate. 

In queir istante s' udì uu gran stre-

detto, nel caso di mia adesione della 
Destra agli antichi principii dell'on. De-
pretis, non siamo neppure nel caso di 
un avvicinamento d'uomini di origini 
diverse cho si intendono, si acoordanu 
in vista di questioni speciali, corno spesso, 
si vide nella stona parlamentare di o-
gni paese, ma siamo nel caso dello spo­
stamento intero della base dei governo 
dall'uno all'altro partito. CVerissìnio). 

È questo il fatto che gettò la ooii-
fusione e lo scompiglio della vita poli­
tica italiauii. E li gettò ancor tnaggior-
nieute perchè la evoluzione dell'on. De-
pretis si è negata e si nega, per cui 
se in ogni caso l'abbandonare il pro­
prio partito, il gettare .dalla finestra la 
scala che ha servita a jsidire ( Beno 1 ), 
uou costituirebbe certo un buona scuoia 
di educazione politica, è assai più grave 
questa novità di dichiarare in pari tempo 
che non si è mutata politica, ohe non 
ai devono più fare bizantine questioni 
di partito, che questi partiti, i quali 
pure furano sempre cansiderati come i 
nervi delta libertà, sono ora in Italia 
provvidenzialmente morti e sepolti (Be­
nissimo). 

Che se mi si dicesse, come sostiensi 
da quei pochi fra gli uomini dell'antica 
Sinistra che stanno anoorà col Mini­
stero, essere la mia una gratuita asser-
serzione, lu tal caso, sebbene vi siano cose 
che si mostrano come l'evidenza stessa 
e non hanno bisogna di dimostrazioni, 
potrei dimandare come allora si spieghi 
il linguaggio degli uomini, dei gioraaii 
moderati, die, come accennai, dall' ac­
cento della più aperta sfiducia, anzi del­
l'ingiuria e del dileggio atroci e conti­
nui, passò a quello della confidenza e 
dell'encomio non solo, ma in generale 
a quello della più illuminata devozione? 
Per quale misteriosa ragione in tal caso 
si è operata io strana miracolo, accom­
pagnato dall'altro che, uamini e giordali 
temperatissimi, di Sinistra tengano il 
linguaggio d'una decisa opposizione? 

Ma gli uomini, i giornali,del partita 
moduralo non vi danno quésta spiega­
zione non vi dicono le r^igioiii, uou vi 
narrano i tatti, in forza dei quali da 
un certo periodo di tempo 1' on. De-
pretia diede prova di aver accettato le 
loro dottrine, i loro mttodi di Governo 
non dichiarano anzi essere egli talvolta 
andato anche più in là di quanto essi 
avrebbero fatto '/ 

Quando, del resto, tutti gli uomini 
di Destra che orano contro dì lui sano 
passati con esso, .quasi tutti gli uomini 
dell'antica sinistra elle erano con osso 
se ne sona separati, è necessario dire 
che gii uni a gli altri hanno tutti per­
duto completamente il senno, ed hanno 
tutti mutata, pei' pater diro che non 
ha mutato ionor. Drepretis. ( Bravo I 
Bravo I Applausi 1} 

Ed 10 stesso die vi parlo perchè mai 
sarei uscita dal Ministero se aveiisi cre­
duta immutata quella politica iu' uomo 
della quale vi entrai 'l 

Non ho da'vvèr'o ambizioni, non ho 

desiderio alcuuo di poteri', RIA ad ogni 
modo non si lasciano leggerm'eate è 
senza rammarico studi I e dls'egni av­
viati, sicché, non senza grave ragione 
potevo rinunciare alla siieranza di doitl-' 
piare 11 Codice penale, la riforma giii-
dìzi'aria, mentre anzi il pensiero di dar 
opera efficace. In questa patria del di­
ritto, ad innalzare all'antica dignità ed 
altezza 1 suoi interpreti, mi sorrideva 
come la suprema ambizione della mia 
vita. (Benissimo I Applausi.) 

I miei amici,' al cui voto nel mio di­
scorso del 13 maggio avea condizionato 
la mia permanenza nel Ministero, non 
ai erano, nella' maggior parte nel vote 
stesso distaccali da me, sicché anche 
sotto, questo as,ielto sarei stato piena­
mente, iibei-o ; per cui 80 ho lasciato il 
Ministero, non poteva essere so non 
perché la mia coscienza, bene o mala' 
essa sentisse, dicevumi che ormai nel 
Ministero era definitivamente ripudiata 
quella politica liberale, pef rappresen­
tare la quale avevo accettato di parte­
cipare al potere. (Benissimo I) ' ' ' " 

È vero che il periodo di quella poli­
tica che accomunò la Destra e 1 on. 
Depretis ò cominciato sino da quando 
io mi trovava nel Minist'ero, sicché pre­
diletto argomento del di tensori del Ga­
binetto si è che io non possa, senza 
condannare me stesso, condannare la 
polìtica interna dell' on, Dt-prétii, avendo 
per mesi e mesi partecipato a questa 
politica che ora vorrei far credere il­
liberale. 

Singolare argomento sulle labbra di 
quel" partito che, pure per mesi e mesi 
prima della crisi, mubveva continuo 
rimprovero al Ministeropella mancanza 
di omogeneità, pel disacc.ar']? frft i.,suaj 
membri nell' indirizzo" "pòTiklco," •rimpro­
vero che nello stesso Parlamento udii 
ripetutamente messo innanzi - nella' di­
scussione del 19 Maggio. (Benissimo 1) 

Ma dei resto a tale argomento io ho 
anticipatamente rispusto nel predetlto 
mio discorso del 19' maggio. 

In esso, pur facendo atto di solidn-
rietà, pur sostenendo, il meglio che mi 
fosse dato contro le accuse me!>3e in­
nanzi, la politica del Ministero cui ap­
parteneva,' espressi chiariiinonte il di­
saccordo in cui mi trovavo con l 'on. 
Depretia, indicando i motivi por i quali 
avevo assentito a far parte del Mini­
stero, e dichiarando cho di fronte alio 
scopo il quale aveva presieduto alla for­
mazione del Gabinetto, di fronte ai ri­
sultati ottenuti col far accettare ali' on, 
].)epretis la riform.i elettorale quale io 
l'avevo proposta e sostenuta, sarebbe 
stato da mia parto irragionovole il valer 
imporro in ogni particolare la mìa o-
piniooe a' miei colleghi, mentre ora 
anzi doveroso mostrassi io pure una 
grande deferenza u chi, per l'ammi­
nistrazione cui è preposto, ha riguardo 
ad essa una speciale e dirotta respon­
sabilità, 

E uou a caso in quel discorso del 19 
maggia iO'citai lungamente esempii di 

pilo dalla parte dol palazzo, come sa 
qualche scussi repentina avesse schiac­
ciato'la folla accuicuiata nella via. 

Non fu tirata cho un sol colpo di 
spada. Navailles fori Cliaverny che iin-
prudouteineute avea fatto un passo in­
nanzi. Il giovane marchese cadile a 
terra con un ginocchio e coll.-i mano 
sul petto. Nel ravvisarlo, Navailles in­
dietreggiò e gettò la spada. 

— Ebbene ! teca l<'iocoo aspettandosi 
di moglie ; sangue di Dio I mostrateci le 
vostre lame... • 

Non s' ebbe il tempo di rispondere a 
quella guasconata. Alcuni pa.ssi preci­
pitati risuouarouo sul terrena delcirai-
toro. Fu un turbine che passò. 

Un turbine I La scalea spazzata ri­
mase vuota. 

i'eyroUos mise un grido d'agonia, 
Montjubot die un rantulo, Taranne 
stese ambe lo braccia, l 'arma gli sfuggi 
di mano e cadde rovescioni". 

Tuttavia colà non v' ara se non che 
, un uomo, a capo scoperto; colle'braccia 
nude e non avente por arme che la 
propria spada, 

Î a voce di quell'uomo vibrò in mezzo 
al gran silenzio ohe s'era fatto: 

— Quelli che non sono compiici del­
l' assassino Filippo di Gonzaga si riti­
rino I gridò la voce. 

Alcune ombre si perdettero nella notte. 
Nessuna risposta. 

Si udì soltanto il galoppo di alcuui 
cavalli risuonare sui ciottoli che copri­
vano la stradella delle Due chiese, , 

Lagardère, era lui, varcando la sca­
lea, trovò Chaverny disteso, 

— lì; torse morto? ozclamò. 
— No, per fortuna, rispose il mar-

chesino; per lutti 1 diavoli! cavaliere, 
non avevo m.ii veduto a piombare il 
fulmino.,. Mi viene la pelle d'oca pen­
sando ohe in quella ciiitrada di Ma­
drid che diavolo d'uomo vi fate 
mai I... 

Lagiirdére lo abbracciò e strinse la 
mano ai due bravi. 

Un momento dopo, Aurora era nelle 
sue braccia. 

— All'alture I disse Lagardóre ; tutto 
non è fluita... delle torcìe... l'ora attesa 
per veut' anni sta per scoccare... Odimi, 
Nevers, e mira il tuo vendicatore I . • 

Uscendo dal palazzo, Gonzaga avea 
trovuto dinanzi a sé quella barriera in-
sormoniabile: la folla. Non vi ora che 
Lagardóre per penetrare diritta come 
un cinghiale attraverso quella foresta 
umana. 

Lagardére passò. Uunz.iga fece un 
giro. 

Ecco perdio Lagardére, partito ultimo, 
giunse il primo. 

Gionzuga entrò nel cimitr'ra dalla 
braccia. wSSiotte era tanto oscura ch'egli 

Ministeri, nei quali, in quaatioiti anche 
gravissime, i ministri trovaronsl' irf a-
perto disaccordo ; non a caso, ma per 
dimostrare che so io po're non c^o iii ' 
tutto consenziente nell' ihdirizto' d'al-' 
cuna do' miei ooll-jghi,'' bla, tutt' altro 
che nuovo, ora frequento e quasi ino-" 
vitabile nello svolgimento della vita 
parlamentare. 

' (Continua) 

IN REPUBBLICA 
Scrivono da San Martino, 1 ottolira, 

aila rr idunai ' 
Allo cinque antimeridiane di lori ìii 

buona compagnia, sono partito da Ri» 
mini per San Martino, desideroso di air-' 
sistore alla cerimonia'della'cdnsbg'na del 
sommò potere ai nuòvi reggenti. 

Arrivai al Borgo dopo tra ore dì strada. 
e già davanti all'albergo Miche'tti .sta-, ^ 
vano molte vetture cne mi avevano ' 
preceduto ed altra giungavaitó ad ugji'i 
momento. . . " ' , . ' • 

Ordinata la colazione, 'm'incamminai 
per una scorCiiitoìa, cfao mi fé' afTannosòi 
verso la cima del l^i^ano, sul quale 
atanno la città di S. Marino e due iin-
ticlil castelli ohe guerniscono ^li altri 
due denti della cresta. 

Nei salire le prime viuzze strette e 
ripide delia' città', mai rallegratd " dai 
sole, fiauchog^iate da alti "fabbricati o' 
quasi deserte, un senso di mestizia mi 
strinse il cuòre e parvemi di essere iiil-
raculosamente trasportato ad iin.tratt'ó 
in uno di quei bórghi del I^ledio 'évo, 
ammassati ali'o'mbra del castello ^òii'dale.' 

Se non che, giunto alto sbocco di'fina 
strada, la scena cambiò iinpróvvi^amaiiìta 
eifui colta da stupore, o da meraviglia, 

li sole scintillante, sphmdi'dp, pareva 
avesse' raccolto in un sol" fascio i ' iuoi 
raggi per versarli sovra al largo spìiz'io 
a ine davanti. , ' 

A destra la vista scorreva sitila val­
lata della M'.irecchla, sul pinacol ìdi 
Scorticata e di Moutebello, e sul dorso 
della Garpegna ; di fronte si apriva' un' ' 
largo viale, fiancheggiato d,i alberi'glD-
vanotli, che metteva capo al bello'e 
nuovo edificio dello ospedale; ed a si-
nlstr,), 30'vra ad ulia elevazione ttitta ri­
coperta eia aiuole-di fiori, sorgeva'uii 
boi monumento marmuroo, còl bust̂ ó î i 
Garibaldi. , , ' ' ' ' 

Qui' la scena incaminoiò a popolarsi 
e proseguendo'verso la-piazza sulla quale' 
sta il palazzo del governo,' s'incontravano' 
forestieri e paesani, guardie dei reg­
genti nel loro splendida'uniforme'è eòi 
oappoili piumati, bandisti, inili;!ia e po­
polo. • ' 

Àspettìindo il momento delia oerimouia 
mi avviai a vedere il letto e l a ' c f^ad i 
Marino e Ledne ' tagliata nello scoglio; 
poi, salendo sompro,> pervenni -al belve­
dere ' Borghese, opera . meraviglioaa 9 

stentò a trovare la sua strada fino alla 
cappella funebre. Mentre arrivava -au! 
luogo ove l'suoi compagni dovevano a- , 
spettarlo in,agguato, le finestre.splen­
denti dei pdazzo, attirarono l i d i lui . 
sguardo. Vide.Il salano,-sempre illumi­
nato, ma vuoto. Non un' aiiima-aul palco 
di cui i seggioloni dorili scintillavano. 

Gonzaga disse tra sé :-
Essi rni inseguono,., ma non ne avranno 

il tumpo, 
Quando i suoi occhi, acciecati dallo 

splendore dai lumi, tornat-ono verso, 
quella specie di bosco che lo gircondav», 
credette di vedere i a(ioi compagni In 
piedi da tutte le pai:ti,, Ogni tronco, 
d'albero assuiniva per esso una'forma 
umana. . . • .., i., 

— Olà, Payrolles I fece egli a bassa 
voce, la è dunque finita di, già? 

Il silenzio, gli rispose. 
Diede ool pomo della propri,') «pada 

contro' quella forma oscura chs.iavaa 
pigliata per il faclolum. La apadaincoatrò 
il legno tarlato d'un,cipresso morto: 

— Non e 'è nessuno ?... ripigliò; sono 
forse pattili senza di me? 

Credette udire una voco die rispon­
deva : no. Ma uou era' sicuro perohè ,jl 
suo passo faceva scricchiolare, le, foglie 
secche. • • 

Sorgeva, indi cresceva sempre nn 
sordo ruiuoro dalla parte del palazzo, 

• (".Continua) 
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IL F E I U L U ; . . 5 ' ti l^a"if..a4^».J-^F>Ja."* rMitiii«i'iiwN"iiSfffl^i^iriiììuTf'ìrìV'mììMi 

priooipeiflft, Jniperocohè oltre ai muri 
ooloDiali, alle 'scatiuitte; &i viottoli che 
serpeggiano.,pel monta,,, la «ùt.ayvl tin 
gtardtjjetto ed-aii orto|- la...tswa . dei 
qu«!l.,jrì»tì-fatta>H'«»p*rtaro «"d^rso di 

> i » i « / ,..„ , ,._. ^ ^, "'?;.••' .•',, 
- Dai; belvedere' sì gole liu ...paborAiQa 

Guardando Wtto'W.di/il «isìite piomba 
' perpedieplpiM grjMo aHefi!,,»yent8 

na principio di verttgiiiì. 
Poi il suòld mano mano si 8valg« %&• 

gli ondepgiameuti dei colli e si estende 
nalir"wraBWTlffit(iSW,~|8rt|iSWe'il 
pait£||le aó^tó;aWj§'i(rSJ"'BliI'-(tìi«lè'«l 
iBàlSava'SXSn u"iIS"oSirna"'ÌBligTndsir" 

ì^6,atr? mi 48118^^8 In lantii.,b8ÌleMa, 
il ^i;piiji;daJli»'Mti4» a'jlftkW'i 'degli o-
Moi, „pi ,§jvvVr,tironb, ohe stava.,per in-
ooMjpbi|̂ '0 l|, oerimonis., , , 

ÔiBSl rapidamente ,e .presi .postò'nel 
tempij); ^^lià oHìpsa dallo itile,d^I,sei­
cento, . . . . . . 

Poco,lutante, preceduti dalla mnsiea, 
fiinchegglati dalla guardia mobile e ae-
guitl da uno ntuolo dellst- milizia, entra' 

Tutti quanti vestiti nei costuma ita-
lianp.dei, tempi, di,mezzo, in seta,nera-
ei velluto cingendo la spada, •%g^\i i 
rimi del Grapoordoue, .dell'ordine di 
. «arino. .;,;;,' ;;_'" :,' , • "•, '•;; 
^Hè8|ti prftSfr̂ q , posto','W'K^*^ ""* 

troijo elevatoi.4tt?ll,i'ii,tì?,no Be'.Pf^y'l 
Bient'ó, sopra ad'̂ n|"Banòò''rioopertq_jdi 
dam^soo, p̂ 'n ̂ pijlvinàr̂ '.fregî 'tO. a'.Orò. 

rqapitàf^ì rdg^iitì'.yéngòno "ógpl'seì 
mesileiètlij 'dal pqAsìglló. pr.liióipé, soa-
ftliéndóne uno, t^, i.inobijì q l'altro,fra 
il popolo. ' " ' " ' i', ',, 

Ma beifoh.è .abltiano in cqmuDê 'il l̂ì-
preipp"'poÌii'rq,. 'ésecuti»p|; qué.llo "della 
casta' pebile ' r'éoà per distintivo 'uij .cor­
dono oon .jiapMijd' oro.,, , 

Non, dimen,t)«n'erà', niai' la .tnaest'osa 
ìBgura e la testa' imponeiitò,, àrist'ocra-' 
tioâ  e,finissima ,del reggente'Belltizzi. 

Pft'CvqtÀl, vedere pr ,̂nder ,̂',vita'e 'scen­
derle ^ d»!'»', .'o'??!,'»*» cbcjiìco u^b. dì 
quei,'rifpUrchp adórna no Te" ,8(110 delle 

„ 'frase,-Ittita' éi orgfl-
gliosa esolilf ; ir';,,, < .-;' 

I /B!)ec«piì ondare limi gli àìtri, bW 
sognerebbe Pl'jii olir» elSfisero o'noi // »«»*< 

' «sWiaeiittìlogDOj» oontrtts 
"'ì dtoi #|édispetto, pe'f 

ri 

antibtte e, graìj^i' .qaae, .inpanisj ',̂ l'qual.i, 
ci ferm,ìamo per .'u'n'̂  Istan.tei', ijor]Qpi;esi' 
da rispettosa, ammifajiòrié.',,!, ,i. ,,., 

Cqlebj;à^a'la|'mea8a," .il.iqpirteo'.'si ài,-
res^e, alla sala. deL palaiszb ^el myséo 
essè'p̂ do i.n isl'â q di r«î j,̂ u,l'9,",quello del 
governò.' ,,, ..,,'„ , • .,,.' ', '-f 

li liibgo non vasto i)bn| pqte'pòn.fe-̂  
nere'_,tnu,i ' ' i . curiflsi, .ed" ^jlqrqaando ì' 
reggépiti etjberb pi-eso'pósto, al 'cicalio 
successe UQ' silenzio completo. , 

Allora W^ prof, ̂ pabijri lesse, un' ;di: 
80080, elegaplerìjaiite* ^brittoj,.trattando 
in principia',la tesi sej il ' prÒgreŝ sq, 
umaiio possa raggiungere uiip sviluppo; 
Sndèfinitòi„^e per lui sprger»Ì)no le Co­
lonne " d'Erpolé. 0 so sia fatale ohe, 
quando abbia presso, ' cer.ti'popoli rag-' 
giunto, un, grado pleva^q, ne, seguala, 
decadenza q .la civili '̂̂ pà^sj i'ec ieggq, 
ineluttabilq i.n a|tri pòppll plu,ba^bari^ 

Poi ròraiore ài diffonde a dimbsti-a're 
che I' ordinamento della Repubblica' è 
liberale quanto lo oonsentano J tempi e 
l'eduoftZjoije.delipBpolq, 16, obej ili fwq 
un passo avanti potrebbe' condurre alla 
perdita ,della, indipeudeiiza:e liberti,,, 
giaqphè il popolo,non è sé ^ntosaviOf, 
né tanto esente ,dalle passioni da ,,a88ir, 
curare,ohe con .parte più diretta.nel] 
governo, non diventi strumento delle, 
altrui cupidigie ed ambizioni, Rapida-
meqte accennando alla storia di S< Iiìa-
rino, addimoBtiia che. sei ha potuto con­
servare," traversando quindici secoli, la. 
propria autonomìa, ,to si. deve alla mo-, 

de suoi ordini,-per i quali in si lungo 
periodo di' anni' due sole >volte perde 
pei* vbrevissimoi periodo 'l'indlpen'denzaiii 
la prima por i maneggi del vescovo fé. 
retraliQ Ugolino, la seconda por l'inva'-' 
sione' alberoniansi''E' qui»pare ,'à me 
ohe'l'éruditoìoratore diBoordl'dal' Deb• 
fico; il- qBale".nella sua.'storia' critica"' 
prova che mai i'iUgolino' pOtè''vantBre 
signorili pretese nella'repubblica. Passa; 

Sol a combattere li valorei-delle preteso 
ei progressisti, ohe chiama gente <'di 

cuore ed ispirata da ' puro. amore di 
patria, benché le''loro''aspirazioni non 
siano'conformi alla ' freddi, ragione. E' 
sostiene-ohe il popolo non è altrove 
più largamente rappresentato; essendovi 
un' Consigliere per ogni centocinquanta 
abitanti : che sarebbe pericoloso l'eleg^ 
gere il' Oonsiglip Principe col' suffragio 
diretto od Junivbrsale e renderlo rinao-
vabilo, anziché lasciargli la perpetuità', 
come pra, e :lll' sosltituzione ai posti vat 
canti'' per ' morte 0 per indegnità. Si 
sforza'' a.''pòr«uad6're'"che • anche colla 
costituzione attuale, i'ohi ha talenti e 
virtù può rendere |;randi servigi alla pa­
tria 0 presto o' tardi. Confuta l'utilità 
dello sedute pubbliche, ohe esporreb­
bero il corpo legislativo allB'pressioni 
appassionate'della'piazza e, paragonando 
la prosperità e gli ordinamenti del sho 
paese con .quelli dello, stato limitrofo e 
d'altri; trova *he-Usuo é il reggi­
mento miglioro nel migliore dei mondi 

Usa parolg 
quei censi; 
aoverchia MHettiBiHt£|#.-per ĉ ìpevoM 
indiffeiiuVui^littétlihgJbnfotiMI 
Consiglio Princifif nella impossibilità di' 
deliberare. Non per questo sî ôouyê te 
al progressisti ohe vorrebbero iri se'-
conila convocazione valido il deliberato, 
qualsiasi il numsro degli'in'tàfyélìdti.r 
-•Si" -professa] apertsmante'-ê -aoraffglD--';, 
'giosattenle, ctonservatorei' 'massfoBotóe' 
lutti'fB'òTSsTrVWri, -0 fepù-hMlòàni'co": 
8t|tuz|on^ti, sono della stessa patta, si 
abbauilonsi ad ud lirismo piàionico, versrf 
gli Ideali degli" avversàri, dipendo|i pure, 
,»iioi,'thn.J.,'8Ì'Ba! respingenàoU come i-
nàpportunì,jPÒjchèlegrfindl ritorme de­
vono oqiapiersi ' lentamente, gradata­
mente, lontanamente e. dopo sparito,, 
dàlia, terfa l'ultimo conservatore..Peo-, 
o4tq ohe 11 prof, Fabbri jion possa ar-
i'àolarpi nella Maggioranza deprp.tina. 

.Terèlnata, l.prai!lonè, invero for,b3ts, 
dòtta e lioh senzft argòinépti di Wppt̂  
rente valorp, il'sBgretiarlp per.l'i'bterno, 
lesse'airivovi,reggenti la fpjmula.lati. 
na del gi,iir,ajmptìto ohe accettarono cql 
porre su,di essa'la m^no.,bopp ài ohe 
inchinarono i rbggepti soadutl,, ohe ce­
dettero ..il soglio al sucbessori, fregian-
dòli del' (Jran Oordope, dell'ordine di S. 
-Marino.', Allora H sgg'retirio per gli.e-
steri fece la qoosegna. delle bh|avi della. 
città e' tutto il,corteggio àcbómpagno V 
dae 'co.n'sóii (sono anoTié oqsl chiamati), 
allei r^ffJenz» del ' Gibvèrno. , ., , -, 

'QuMtq' éèrlm'oriiale' semplice [e digni­
toso ha vi'vamprî e impressipnato gif a-.. 
stanti ed u,na tùàff'&.me vicino espia-
''m'avà di tempo lìi tempo j' « Non ho ̂ nai 
veduto questo ,i'n_ tut.to il 'pondo l"» ^ 
'mje lo ripeteva più tardi quando ,8fllm,-
n̂ o a ,visitar9 i fqrtiiizii 'e le prigioni. 

"Ed .invéro molti 'phe' corrono alla fé-,, 
Bt̂  predispósti" a schernire ciò ohe' 
ahlamanp mi^chrata, restano, ,poi col­
piti, dalla maestàdi" questo .piocplò pò-
'pplòj il 5«ale, nel", succederai' dèlie vi-
-'céndo, nel cambiare di tempi e n'6|-' 
.l'atiraversare i più grandi ontaolìs'ihi 
'storici seppp conservale, la.propria," p'er-
'sdualilé ,é(t'indipendenza. , , ' ,, 

.4arebb»,' èmesso^da qSe! iolsfodoni» 4i}|li 
f,Ì9tiiut!,„di crpÉto ffàBoeso"' ohp-•«•,! 1 
•̂ CrédtfVf0nder,;"Sìon nii 'garanzia ,d%fe' 
iresse/a(,ta daìlo-.Sta'tb. Ci-'vogli«i« 
'anni.'«éfché lj'>>lt6 renda al propP-*-

'ohe la Germania ìft§toé''à ttptfefeil 
protattorato sui tofftwrti oSètWati da 
Naatigali sulla costtL'Uf Oamèljjlita. 

•rio ciò •ého q|«ìto hî 'speso per letCSe-
: oondo il. progetto d|:' ó,ui parliantìlfcjil 
B%stltÒvdovwPbj.,,«8*«tedi utt^rffj>|o 

..d|-'i'franohi.,-»'"già ormai cwto-ohe tal? 
importó'tissima questione sftfà fluesto 

'anno toedesimo no'rtatà dinauji alla Bà* 
'mera! S evidSrts òhó'le o'è"«n'1faP'r-
•stlto utll0'-e.popolare Bnr.à"'.p"er..J63ii"pS. 
• punto-qucsto'tmfiresh'fo tfeìfarDiffcpftflroT" 

,. II obolèra e le,..Gsservaz!oDi dei ,QecIioi 

In'i!» "Vi, 
lì , ,i,tii,a a l s 

Cilor^to di irofnro, 
.tale^he rlspiind» al nome ai Foga Gin-
i«pw drt.'.Mtóhele da Tagliamento, si 
aì!éttKvi*''a 'scrivere lettere ingiuriose 
Btiìuima,dì'colai, oui -^gnthùoiidtSEano 
applttuder-—•'—--• -«'"—^—|- —-> 
i.«(BU'. arrestato' ewdòvrà'"'(juiiidi irispon-
•ftlfa-giosti«trf"dBtla"'iaaia"-ofBrir-oanr-"* 

,. . ,, ..1 '.M 

A proposito di- oholèra è di interesse 
.la statistica, compilata dal ^dott, .Romii-
nelll.dl Napoli per incarico di quel fflu-. 
nicipio^ intorno alla mortalità choterioa,' 
.'negli individui ohe ai curano e in quelli, 
ohe rifiutano di-curarsi. Ne emerge que­
stui oonoiuslone: che il morbo so viene 
curato nel suol» primi-sintomi-si guari-^ 
8ce con certezza] quasi matomatìcai' ed-
•anisi non si sviluppa neppure intera­
mente. -Se la cura invece è' trascurata 

' cresoonp,spaventosamente lo probabilità 
della morte. IScco la statistica-: 

'1. Degli infermi che ohiamarooo il 
.medico .e sì-.curarono'della diarren.pro-
dromalej quando, .cioè non ancora &-reva'' 
assunta . foi-raa. oholerica, .il- cholsra a-
non venne o-fu-si mlte-da. non-essere 
lapprezzato ; , i,, • -i",.* • -i «, i ..• 
. 2, Dagli, infermi che'onminciaronole" 
prime cur,e,.nel-periodo del '.morbo ani' 
.nnuKiato .dal 'vomito e dalla- diarrea 
•bianca «mori il .dieci per,, cento o-pen 
incongrue cure- o. per indocilità.degli 
inferrai; •- . i . , , , . • . . , . ' • . 

,' 8. Degli infermi presi in cura al pe­
riodo algido morirono,80 per 100j di 
presi inOura al. periodo-asfittico i mori­
rono , 96 per 10(); e deglialtri' infliia, 

.presi in cura al tempo -delia reazione 
tifoidea 60 per '100. • • ' - ,i .. 

Da questa; statistica-i deriva loheubiso-'' 
...gnà provvedersi di una dose di laudano 

o' farcela .fissare dal medico, tenerlai 
pronta, e usarla subite al. prlmq, mani-
fê starsi ,della,,diarrea prodromalei'cioé 
precedente. II .pef-iodo più. pericoloso del 
oholera. . - , - -,JI.. ! i 

M tsj'tu 

L a i ' v l t l c é U ù r à . fr{in«!e;se 

Sono 16 anni ohe la filossera, questa 
peste, febbre gialla o cholera delia vite.t. 
ha invaso la Francia. La prima appa­
rizione del tremendo flagello ebbe luogo 
ad Aries ; si estese quindi iu tutto il 
ricco e fecondo dipartimento delle Boc-. 
che, del Rodano, e quindi - nel Varo, 
'Qard, Vaucluse e nell'Hòrault —. imo 
dei. dipartimenti francesi più produttori 
di vino, ~ in seguito il terribile mi­
crobo attaccò il Rordelese, il Maconese, 
il Beaujolais ed-il dipartimento delle 
Charentes, , . , , 

; 1 famosi .vini dell'Ermltago del Oornas 
,e, della (Oòte-rotie non esistono più. .11 
Ohateati'Liaffitte ed il Medoc sono se­
riamente minacciali..ta statistica • uffi­
ciale è realmente spaventevole Ì è tempo 
.davvero che si,trovi un argine a tanti 
guai ae, la Francia non vuole assolutai 

.mente perdere una delle sorgenti ,piii 
. copiose e ;più vivaci delle proprie rie-

;, Quattordici anni eono esistevano in 
Franoia. ̂ ,400,000 ettari di vignati. Al 
giorno d'oggi 700,000 ettari sono già 
scomparsi, 600,000 altri ettari sono Con­
taminatile stanno per eparirs. 
' Lia -produzione che ,era in media, di. 

62 milioni, di. et.tari all>nno, é. ,#.««8,% 
a 80 mlli'oni appena. Ohi ha profittato 
di questo triste stato di cose sono l'Ita-
•lia," la Spagna e la -Grecia. 

' In questi ultimi 14 anni queste tre 
nazioni hanno,spedito in Francia 8B 
•milioni di ettolitri di vino ; oalnolaudo: 
in media il valore di un- ettolitro a -i2 
franchi, abbiamo la cifra enorme di un 
miliardo e 600 milioni annui che la 
Francia, paga in massima parte alla 
Spagna ed all'Italia. 
; Tanto il Governo quanto i produttori 

ed i proprietari veniooli, liauno cercato 
tutti i mezzi per rimediiire a questo di­
sastro. 

• I suituri di carbonio hanno dato in 
vero buoni risultati, ma costano troppo 
caro ; le irrigazioni sono anche buone, 

> ma come applicarle ai 'vi"gaeti piantati 
sulle colline, dove l'acqua non può giun­
gere? .Sì è infine combattuto la fllos-
abra secondo le .teoria della omeopatìa 
combattendo il male col male stesso, 
piantando cioè quelle viti americane, 
qhe hanno per lo appunto importato i n 
Europa il mioidiale microbo, ma queste 
viti idanno un vino cattivo e non ss se 
ne-può servire ohe per gli innesti. 
I Per troncare radioalmento ed il più 
presto possibile il male, e per non ve­
dere periolitare la più importante sor­
bente, della ricchezza francese, un egre­
gio eoonomisia, il dottore Vidal, ha 
proposto al Ministero di agricoltura di 
fare un imprestilo dello «iìicoiluro, che 

Vtt bel monMmfwloo' Garibaldi. . ' 
Il 20-settembre. §i-'é ,.ohiu'tó a Ro'rtia" 

il conoorsppiir il graq mbUiimetjto "à"' 
Garibaldi, ìnonumento' che '"iUkiath 'a|-
cuni'-'milloni. '' ' ' • '". ' '''-

. Ebbene, a Bologna si è- pensato' altrì-
nfonti, ed eobb quantot'isggiamci 'in' 
un giornale di là : ' - . ' . ' 

, «Sapendo di far cosa grata'e 'van­
taggiosa alla- classe operaia, l"ing. ar-' 
ohitotto Liiiari ha "indotto l'im'prìlsa 
della sua Galleria Garibaldi- in Bologna; 
rappresentala dal chiaro' imprenditóre 
e valente costruttóre 'sig.' Cesare ' Mo-
'ruzzi, a Jirbporre'al municipio bolognése 
anche' l'attuazione d'un-Bagno Popolare 
•gratuito per'l'a"'ctóbse dOi "lavòràiorii-
qualé'mOnUmento'a'Garibaldi. ' '•' 

, «Cosi' Bolognà.'con'gronde vanta'g. 
gio dell'industri-a, del eoriiMèfbio b'del-
i'igiene, .ihediante nii; fondo appena'bai.' 
stevoie 'per un modesto monumento sta- ' 
tqario potrà avere due ifionumenti "in­
titolati à Garibaldi, ed entrambi di pub'' 
blica utilità — oìoè'-l'à'Gallerltt' Gari--
baldi e-il'bagno popolbre. '•'' 

, , ,, Cqnfer^enza,sulla bacologìa,] 
' il.dptt. .Giovtinni,geveij,} {ennê a Tp; 

rlnò"'ùna "óbnfaVó°nza'*8ur"te'ma' :'-È'â  ìnà=-
lattia del bnoo da seta.. „ j ,. •. • 
( Egli dichiarò' di aver - incominciato i 

gli esperimenti basoiogiol- fio da! 1856';-. 
di .aver trovato ohe il calcino è spon­
tàneo, non contagioso; essere la foglia 
1̂  causa predisponente alla malattia'del' 
baco. . , - . 

Affermò .pure di avere scoperto la 
causa occasionale, del calcino e di te-
pere il rimedio sicuro, tanto preventivo, 
che curativo. 
' Parlò del corpuscolo, assicurando di 

aver guarito delle partite di- bachi cor-
puscolosi.. . ' < ., 

Concluse dicendo ohe la scienza crede 
cause quelle che non. sono che < efietti, 
ed essere disposto a.recarsi' ove sili ri­
chiesto, proponendosi di guarire i bachi 
dalle sopradette malattie. ' -• ' ' 

^Scuola d'arti o niciitleri. Si 
rammenta ai signori operai e capi of-
fiòinà'che sono aperta ile-'inscrizioni 
degli allievi operai e delle allieve'pre.jSO 
la' nostfa scuola d'frti-e, mesti,eri,|e ohq, 
,o^ni,giórno il direttore yi.si trova jialie, 
ore 8 alle D'pom. p'èt''ricevere lo isbri-
z i p n i . ' • • -. I -' . 1 . 

. Iiia f eà t a d e l cokikiueitsl 'dt 
negéuo ' ln ' 'Vór lno ' . ' "Ob t i io ubi" 
bifimo »nnuuc!ato"la nostra.Soalbtà degli 
•Agenti idietro ,io«ito ricevuto ha maft,' 
dato jColà a„,r,apprjspntaf;la ,il. .reviBore, 
'dèi ponti 8ig.| IJpo.Fame^ 'che'kri.mapdò 
snlìa" tósltten'iia un 'tel'égraih'ÉÌi'"annuii-
cianté''il"'m'odo'bor'dl'àlé "eoi 'q'uaté :tù' 
adoolto 0' resito'i'splbndido'della-festa"' 
dflla'quale prendiamo alcuni appunti da,: 
,una lunga descrizione chp,ìci reca,,lai, 
Gazzella del Popolo^ „ " '' ",' 

''«Alle 10(35 dì toanióa 8'i''ric'à'vé'eÌ8'ro' 
"alla sede-'dóUè' Sobietà- d -ài -offérWMI' 
vémouihMe seguenti rajipresenlaniSB di 
Aisooiarionliì ' 1 .. i ' i;, ( . (., 
-, Compiessi e Apprendisti , di, .i;orjqp,_ 
Ojiminessi'di Roma, dì Odino, di Bologna,, 
Società Legatori di libri',' tTnloné 'Artisti 
•e|rndustriail, Operai In lime,' Gtin'èral'è' 
lO.peraiidl Torino, Operaie, Mballatori;' 
iQrolo,giai, Sott'.UCfipiall,, caponalii-Oispiti 
idatl, iip 'opngedó, ,'Unione Lì̂ tpgrfifio ĵ, 
iFtatellfinzà E'fan'gelica, " Lit-vóranU in •• 
.piaiioforti, tjastrai', Archimede", Pró;'-
gresBo Artigiano.* -'' ' '"" '-' •"'•' 

j Si- passò quindi- nei grande salone•co'n'' 
cèsso, dal BanoQjSopnto 6; Sete, per'l». 
.fuiizionp d'inangurazipnq del .vesfillo,̂  ;_ 

! Assi.sSevanp oltre duècento'psrsóne,fra" 
ctii notammo' il ooin,&. Morgàrl,'lf c'av." 
Roggero," il''eiaV-.' Ferraris;'! la staid^a' 
cittadina, - i - " . . . . - . • 'i- <. i-'. 
I lj,presfd_ente, dqlla Società'fes.teggiflttsi. 

s|g., Tribandlno, lessq ,un.elabo,ràto.j.4i,-
,sborso'sulle vicende toccate alla póciet^ 
nql primo 'annodella'"sUa esis'tenza '̂- '"'' 

j Dopo il .discorso';del' Presìddnte il' 
-signor Massolino. presentò .la 'bandipra:-
j iU-i^g,. Rebora..ringraziò ,.il, oomip'i 
Ifbr^ari pel disegno del vessillo,̂ „la, si,-,, 
,gnpra''Pepio'ne 'offe lo'ricamò" stupen­
damente*', ''tutti i'-8btt'68Ó'rii{ò'ri''"per'- la' 
b|indi6ra sotto la quale spera ilèder riu- -
Ulti tra breve tutti .i,BQP(ime8si italiaui ; 
termi.na .leggendo. 1'at,tq, di .qqpssagnji. d,8l 
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Totale N. 149-

. La proteziom Tedesca, . 
Si annuncia da fonte, uffloiosa-ohe ai 

rapporti provvisori del console g>ineraie 
Dr. Naatigali sui possessi dell'Africa oc­
cidentale è seguita ora una particola­
reggiata desorî .ione delle condizioni di 
quei luoghi, ohe permette al governo 
tedesco di farsene una chiara idea, e 
che il principe di Blsmarck ha decisa 
di informare ufficialmente le potenze 

ina leggendo,.l'attodi mnsagmi.clf 

TffJiM&.iì.vlM4 
della Società, e ringrazia 1 sianori Zoppis 
ejMaina pbraver fritto'dono'n'Un'ò'bplen-
djdo .lavoro d'artenniiioiii-rsono'.flhiusl 
tutti .,ì nomi dei soci fondatori ; .prosenta' 
al'adunapza il oomm., Morgarj ;'ei la 
.sgnoi'fi ,Pepione.' .'.H... . ,, ,-i v ...'-'• ^ 

Ilioav. Giovanni Roggero • ringrazia 
delj'.invito.a nomp,dellìAssóciazioneiGe'-J 
luerale-ed .a-nome della"'Oommissibhe 
lOieraia tanto benemerita della nostra 
Baposiiione.'ì .-j ,-,n,. ' -i-•• '•••'•'' 

Parianp a,n.co.r?,.i ,<ignori-(Zoriierap-er.. 
là Società commessi di Róma, Fa'meà 

(pbP'i Udine, cav.JF'6rrariS'per''BblbW"a'> 
Oallettiper l'AssociBÌ«id.ne General^ delle 
•operaia di'Torino. ' •• ' , ' ' i "• 

* Il oomm.' Morgari dice che' il lavórb' 
-rjtempra.il corpo e lo spirito:'-egli ha 
,56. anni ed é vegeto e robusto pèrbhS' 
's^oipre lavorò. Augura la sua robustézza' 
ie. la'sUa'età'a tutti i 'giovanotti •'oHb-
opmpongono l'adunanza. Un 8ubl's8b''8i 

'applausi corona le splendide parole'dpi'' 
valente lartìsta. * ' '-,'•"' ' 
' Tribaudino legge alcune iléttiire che' 

sposano l'assenza forzata di S'. 'E'.''il 
Ministro Grimaldi e degli; ónOrflifbU 
Lnzzatti-6 Berti. ' '" ' "'• •'• -
i Firmato dai" presenti 'il' verbale' di' 

inaugurazione dflla bandiera, il"nu_ms'-'= 
rpso corteo si avvia all' Albefgo' 'JVdzin-
nale in via Lagrange dové'ha'ludgO «il 
banchetto sociale di Cento 'venti-' co"-
porti compresi il comm. Rey'-rhppre-' 
sentante il Municipio ed"ii cSv. Stram'̂  
bio rappresentante lai Prefettura. 
I Al levar delle mense molti turonb'i 

brindisi . i- '• ' - . ' — 
. Parlò -egregiamente il oomm. Rey-

nel municipio, il cav. .Strambio per.li 
Prefettura. I signori Oortìnero"e'SeCÒo' 
parlarono come rappresentanti di 'So'-' 
cìetà. Il comm. Morgari 'lesse nhìi' bel-
liasima poesia in' martelliani che fti 'api-
ooita da una prolunî atissima ovaiiioné/. 

11 signor ilebora brindò 'al primo iìli-' 
alatore della grallde' Esposizione, al­

l'avv. Oei'rl; al oomm,'Villa presidente 
del Comitato ^sè(ìhiiv(j;''al dMÀriO 'della 
libera 8iamp8,„al-dptt. Bo.ttero...([^p-
piousi prijiuf('|.g(is8imt ).'. , ,' ' "''ì,„f ' 

TribaMino brindò ai.bBnemeritì'diilà \ , 
nuova (Sòcfetà'od in Ispeqie .al-'»eBmiiÌ!',ìs ' 
Morgarred,al|'8Ì'8'latìiW tWW'#: -fe if; 'f' 

Il iìaiàm^^Miy\iiMii>^atMf^^ÌMi>i' ' 
Il signor itfas»o(M0i)ialm»i« î9pa ed 

agli intervenuti. 
0! ili.MlC'j) '.tiiSSI^tt B-Wiits-l n!! 

* * -i. 
Lunedi 6 corrente a ore 9 il proC 

.l*e9fflmàJtóuà.j(!8flfeiSMM?UesA!àM:~. 
.,fi!flii?'tp,Vs'eqfta ,̂M''?q).̂ i'Wfsi ««J ,̂-̂  
.iaMta.ti4autoaaUtaniparquaiUaJ(t.aura>,... 
parsone che presero o ohe dovevano 

±e^1iT!'!"f W ';!7'fn 
i ld.y#édì|ote^(liH 

Ì! [ Sedute del giorno 6 ottobre, 
- • *'•'- •''bistretlb di'^Amptiiò:' •' '• •'• 
Abili "ài'l''.oÌlt5èorlà '' 
Abili di li" cat'egóritt' 
Apill di lll"ioategoria 

"Ili osservazione ,, ., . . 
Riformati 
Ulvodibili, 
,C{inÒ9Ùatl' • ' " ' .'• 
Dllaz'fódati'' •• . • ' •' 

,'Renltenll -• ,. -., 

lì 

' geliate dl>ii-è8t1iÌllèUaììsWnéJ 
'jLh-BoHlaWrni; qbSstiòiie •dèlia''ìtiatì-" ' 
.oinìii di "spaMoS cl'ttapyi»ieifi'dl'-"'dàr>i'' 
.,r l̂azlona 'iell! esito delle dUe aerate ;4i '.! 
'.prestigÌR.'deif,prqf..,CJqmsnl,ini, alla Rir-i.,-
'rar|g^ di^UMulì,,,)» 8ere,,4l st^bato.e dp; , 
'menica decórso. * - • " . -y- '- »u 
. jB-dicfaiiióló 'Wbitò! il' OMéètini si ' '" 
r^vèlòmnaoi pbt̂  'aòlOfo 'dhe "priràft'iSb'B'i" 

.,lq oonoscevanoirquale valente'prestiditnì-i 
.gjtatore, ma valente pel vqrq.jsigpiflcfttp ti 
'dBl|^'^p,rola. , ,| .,' ., , , . ' . ij , j ' 
" ', figli "eseguisce i' suoP, giuoónî  aldupi 
•dèi "quali" Sono" dàVVefS so'Fp'rèiia'è'ù'Ér;' '' 
/spnza'='aiulJói di>maoohi'oé;' di'preprtràti,'-'' 
,dt uascondigli dinsorta,'ma-coundisin-,.^ 
, vhltjura, le smglJRtê za %flonile eplo.mftpii, -, 

'ne risulta d'' quel suo modo di agire e 
itiul'à"'^il 'tmjirékio'to'tfb 'tìoWb'.'fl pb-"'"' 
-.b|ica-'che assiste•ìii"tràttfemti8ténttì7" '••i','' 
, iE',tll; p«bblicOi!rima«ia .appiedi aoddi-"j 
'•"slatto dfel distinto prestidigitatore e tnttvj,.! 
ijgiuoohi da esso eseguiti riscossero li-

^nanimi,,;e ba.p m.eritatl applausi,. . ... 
- Gtéaia'mo c1ie"il'",Òl8mehtinl dia uh'alti'a , 
,8f ntte'-di • •^miiiià '•iif''li'n''gitìr'hó-'ai'(iiie-"'''' 
tsja'settimana ali Caffé della'̂ Navé^ <'•"'» • 

' Colono, quindi :che, anporaiinon hanno',,, 
afesĵ t̂ llo ^llp,proyai,della,j;sua.|brpyu!\^,ji , 

ivMqno, ,q'qaqdb, 8ar$,,',(ì«tfl,,JI frat'teni-, ,' 
itnentò','-alla''fjf '̂ve', e '̂ f oòriVih'cerànnb' 
.,dblU' jielià- véVit&'-'dei 'BosWi''8ldgl. ''• '""• 
' ProiKrai i i i iaa dei pezzi che ose-
,,gnità la'Mndà''dbl"40«'regè{Ki'.''ifà'ntìria " ' 
aUeBta)!'sera ! •dàlie ore OV'mlzzà "Slle* '"'• 

',8 pdm. sotto laLoggia';Mnnicipale;<ii>,'.i. 
Il .Marcia! « '11 'nuovo . i-i ;• a un f„i, 

; • mpjpdO;? ,11 1 .1 . . . ..I^a'cbwh- • HI"'!, 
'2, Siiifpnia «,^i|j ótai3'rp|,,̂ ..,4danii,.,,„,, ., „ 
3. Vàlzer «Lù'óe dell'anima!? Mfgllslvàcca., 
4 Daettó''{'A'ttb'-flI) ' / r ' ' •'•••• '"-''• ^ 
, Masnadieri » '• '"'Si •"«•"Verdi." '' ••'' 

6. Ma«prl;a,«Senzajtitolo »• Pétrali.! liiii-x • 
&. Oeqtopp nf^tjliocplipra? .Qiprza. M , p.-
7|Polti «L^ ri,^i^i3i^branza!» JPe.rflapi, „„ j , 

i ; ̂ eatm maiet^nftie., La, kmimm 
.netti^tiba.jCqnipagnia.Repcardlnl, qqe?ti!|, , 
,,sèr'a,'allè oVé'S, rapprbsenfà: " '' , 

' Il mhb'arMàerìtcì Hi'àaélii, pon'l)atto"< 
andò'e là' ridiebla eà'dzbne':'/i''wWé/tó.'""'' 

• ; A^réàtiKtd: Dl,allè griard|e'dì fi & [ 
lo -a^réstbt'd'Hè^i'un'ca^to' Fr«ricMbo"Zat''" 
dolo di' Véh^oné,'<:per' qileétus:' illécita';»""! 

I 

nat*-
1 

•ila 

vo ab|o 
art.»*? 

" i"li?^T .Mf'l'':#H^H°Utt.> r,'. .w K<, 
A. M. e_^, ""•• , Milano, -r. Vedete nella 

t̂ rza-'iia'girià del n,'236'dér2':bttó'b're.' 
lia-'second'a pubblicaî ione' la -faremo "il 
gjorno-9<ì0rr. sedondb la vòstra ordii'"» 
nazione. ' " ' "" , '''•' '"'< '; 

j I I I , • . • , . ! . - • ì,".JH ' - , , . . 1 1 ! " . 

'! . • ; , , • . ni,-i ."i""''"','';.!! .•.,- 7T! rrrFTj;_. 

I Massime-8 g.ent@!ì2e( i t . i 

. Teofrastb 11.' ' _ i..)./. ' > ' . M . ' - ••>•" 
i È' uiii'saèrb dovere sOStensre'-là vdoi'"-' 

ohiezza-dl'coioroidai quali abbiamo avutói''*"' 
1 jeaiatenza',' ei'rispettarne'i'desideril,' accb-,"' 
modandosi al' loro'oostame.l Ohi'sP-ìnette''-', 
a' nou'curaretanto obbligo; trasgredi'scè 
le leggi''della natura e del 'vivere drtilé,'"' 
che sono le fondamenta della'glaslìzià!.': ' 

j ' • ' 1 ' , ' . - ' , " • - : ' ' • " " ' ' " 
I l i . ì . Il ' '. -,• ; . i ' " u " - t i - '.-

• , .Wajj.l0gra.ui ../' 
• Una perào'na -iVova 8''Ddine'."ùha"'8i-- ^ 

gnora molto'riota, 'per 'av'er àvufó'qllàt- " 
ITO 'm'ariti'," e'le'dlòe-:'' '''- • • ''"'; ••'' 
; — Se non ishit̂ liO; ebbi il plap f̂» di ' 

pranzare con lei a'Vonezià," ' ' '' " 

http://rjtempra.il
http://Wajj.l0gra.ui
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— Quando? — domanda !i\ Mgnofa. 
— Nel 1863. 
— Ah I — risponde U sif;nora dopa 

averjriflattuto un ist.iiitu — può essere 
oh'r4vsSJ>w KM^tó'-eóoi vor,;:ipiii«wa-' 
me'ì l t fTAmmento. Vedete, saranno due 
0 i i fÉ^aHJf'fa'1'";-;" '•' ••-' •...'•i\- • 

V ìi&Si Si 
gei'robustó'e'd hàrVigor'e ""''• 

iSa .seconda, ha,^;,tu,..}eljt9re,i ,. . 
•,ì?ra;,j;wiW«r!,Jrì!gi',ii;,'oyo.,' ; . 
5'°-*'?J?^i^^'i''ì''^''1'''''v--i ••.• 

Spiefàzione della Sciarada antecedente 
•f- Wii-mulo- -

Vafi.e 
.3tó?tw{i»fl!A.-<»/';"^]'.ì; 

•'Per'ori'df«''cfatla me'iite a' don certo 
del cuore, ho crednto-'tll>pot«r' caofes-
aarido a ag|/raTando me stesso, niiti|!ara 
la gravità della posiziono resa ancora 
Slà'rgrave.;dal|''ii^!«.rudenza''di molti miei 
coaccusati, 
ji.'Ho-sbagl^ttto l'.c ,f .!.;• •'','*,••:•,) 
•< 'AvreijdovutotrincofaVte rial' p a as'i 
golulosileiizio,:'òbrue,' edottO' dall'aspe-
rienia, ho fatto più tardi nel processo 
diiRoma. ; . 

, E m»'ne.avvenne male perohè'Seho 
potuto salvare molti e migliorare la sorte 
di :mn)tissimì altri, scaddi- ne! tranello 
tesomi'a balìa'postfi' e; div'aanirquindi il 
capra espiatorie, di quol processo infame 
pei mezzi adoperati, infamissimo per le 
Bsecizioiii. «angoinosc, » . . , . . . . , 

Onstellazzo conclude chiedendo le 
di 

ancora 
«.u^iblictulpiie, (j.egli .ai'ti,,del processo 
Maotavii. ,Ei'&" dà iiii chiesta anòoi 

nel Jjjwiptf di Venoiià: ' ' 
Un fparto curioso ed interessantissimo 

ha a^uto luogo stamane. 
Unŝ . doiljl̂ ii ,di''|7"anni metteva alla 

luco iti!en'fétti^t(y"bhe' tre:bainbijii|\'(jue 
femmine , e uni, màrchio,'vivide òhe,a, 
quaìi^ìf'pure non lianiio troppa volouìÀ 
di morire. 

èàèsio.fjpattor poro- fii • tst^'slttó- (jli»; 
seniia^dlffleotli. Infatti, ci voile l'aiuto 
di ntr abile'•ed-Bsperttr-TOrlBtrJco.— — 

L'oparaziono riuJcÌ5jfSK?Bl'"fl*.'J1''KI.' '" 
La puerpera sta bene — quantunque 

abbia aggiunto altri tre figliagli 11 — 
tuttjj \iltì -fc 9J»9"«iÉ ''aS 4"'%'?'? 
ronj. 1 # 1 I I I ' ' i l a 4! 

OùWola^ biSiiiirraacoiftbBiezfbn*; 'Ra* 
donna che ha fatto una^Tpltaiim«ìitre, 
visi, si chiama proprio 'l'iéwi 
gnome. „ , g. 

Si vede che^ra^Tirei 

w 
sta rtnfal»'" 

fecpqdità' 

U n » tk'lRtn: k c o i i e f t » . keggiamo 
nell'jlrfiyi) di Verona; .,';:''•"; 

Cora^ «1 9pljto,.j.n6()or(,^ r,̂ qavano 
l'altr ièri'allo'spuntare del' solò all'ara­
tura dtù solchi io nn campo in lonalUà' 
ilfon(ù.(>ar/it..di..S.'Iiiceia.aLLaj(aguo..^, 

Uno d'essi s'accorse che un individuo 
giaceva supiiid l̂'cirlJ&i'ÌDIiiFfuaì̂ r̂tlie feiié -. 
caso, polche l'I lenevn-ohie'TlBnniBso sa-~ 
poritapieiite. 

Iut!{nto attra'WrsftTUSLJJ .<!?'.'SP9....il--Si­
gnor Paolo j]3ft|«i?o col"" suo fucile ])!•• 
ispiilla', e veJlw'duéfiitlIpAdW jfll*i s'pi;; 
zavnnoimprosjl&mente, spnr& due colpì.' 
di facile, Iii4f'^lìchioò per raccogliere' 
la i)r,o'da. ;;;-:i''-: i f [ HKÌ '.' 

Un , viso !,ùigaiiq, ...pallido.,, .come ' là. 
moiìgìi gli sigpàìr^"^«ì>«Ì,;ip.«.iM\§iSiti,*..-
trasÈfe: lutto %0neb%'l?^. w..i> ..».£'>..../,',,. 

Chiamò qiiir '̂Sit*''j;|.i)à?.'0,;'.jroa ' qSBB't'i" 
non;;jippeua sotìSŜ ""!! ••volt'6"''eit6riiuj8" 
di i^éll' iiifelioe scappò gridando : Aht 
Siorjfiaronl El scaga f,.;.;^ fjè fin imoflo 
de dolora (..,., ' ' ,,. '. ','" 

Ma ! ill.s'i|u(lir .̂ irrarfi îttivisi'- àniìuo isì 
avvijipò al ondayere, che teneva iiupu,-
guaj.')inaila mWÌcf (féBìfV'^M'rWbYtms; 
e d àjèvii il petto scoperto tutta maC'' 
ch in ìo di sa l igna ,«• tosto, comprese,.ohe 
< iuef f ; infe l l?éVei ' i i - ' toy ' l^ vìflt."''J^ -

AKB,or»a,.pro.nlam?ntsi.,a ijapge a())iun-,, 
zio a l l e «utójiità,-.lsi qu.ìii,U..,Q«!!iUua. de-, 
p lor^p le . ineriiia' eseguirono' le-consta-' 
tazi'qhi di'Jegge "soltanto >-ier" mattina)-
dopoJi-tJhè-.l-lnfelloe'.fu; trasportato ai 
cimft^ro"!-'àVcafiéié! ''dulivdi'' 'Si/pfff-; terra 
cie i^eWeno'«l ie ' '36 Wé'!'!') •.', • ' 

Ii„^jiioicla"ò'(Sè'r'i(i''!àlnt(inid '.'Zaniboni ' 
di g,^^ofti,qo, ,(l>niJi(i,,34,.,qó,!pnóiii M!ez,- ,' 
z a n * | ' ...,;;';„.ri(.';;),-„.-.|„',., ,.- ,.' ,.; 

Iqdipssoiiglii.si ! r\nvenii.ari>, alcuna,, ri-., 
cotte, niediohdiod .•uii. bigliettp "diretto, 
al padre suo-t ie l i iuale 'era scritto a mari­
ti ta :" ^s'aecida 'psr t o i t ipsr- ' dispiaom • 
di fat^iglidii •' '' " "'' ••'"' ' "̂  '' ' 

Infatti • '8l'"'i'itl'erié""chb'''l"lnfelice èia'' 
g iunto a,. tiil^,,di.9per^t;a riso,luzion»,,per-
o h i s'.era Ssso 'in rae'i'ità di' iion ' essere 
benvoluto in famiglia, 

'-~"l'i':f imm' Uk-Hiìm 

il sottotenente. Mila. • • 
' lermattina in seguito ad una impt'ov-' 

visa emoraggia, 6 morto il sottotenente 
Milla, fsrìto nel dnello col tenente Lu-
dovisir!' 1 

'Oggi ebbero-Jnogo i funerali del gio­
vane ufflciale.' Furono splen'didì. 
' SagulVaf io la-bara tutta' l 'uff lc ial i t i 
dei reggimenti di fanteria di guarni­
gione! iji.'JliomA e.lq,' rappresentanze delle 
a'i1?(> ar'rtsh'Sui darre'bélH'ssi'id'è'óoToue. 
^..Ssi. jiepuUQ....cQL..rita .iaiaalitico,. al 
quale,,apparteneva. 

•Làf(ói6'nel testamento il res idua-del 
ano denaro alla città più colpita; dal 
colèi;aJ^egli .ultjipijnflmjìu^ti ha pi^egàto' 

,gli l ioici-^j^^ «) 'à ;^s&«| i i io di.salutare 
•,r UCfiiftl^. H i i n ;J • J 
/ir.Vn',altra carica al cardinale Pecci. 
" * i V fratello del Papa tu nnminato mnm-
•]>to dellct' .commissione cardinalizia por 
^gll stùdi'storici . 

' '•' ' ' L à Commissióne dei i 8 . 
La Cjommìssione }Jér i 'pi'ogetlì sulla 

bonvensìioni'veri'à ooiivòcata il 2 0 ot-
itobre, ;• ! : - • i 

t i r . • ...•. ; sufara. '' 
~ La.-tremenda~-bufer.u. ciiu si scatenò 
sulle costo delia Romagna ha fatto danni 
'éclò&i; Le Àafiipagna di Pusaro e di 
Fano furono inondato. 

Vennero ìuvasi ì pianterreni di molte 
nàse. Si deplorano parecchie vittime. 
v ;Su l la : ooata di Ravenna naufragarono 
parecAhie barche. Finora furono trovali 
1 3 cadaveri. . . 

Aho'ti'o il onlontiolh Gattorno -iltrò 
vice-prcnideota dell-i Croce Rosta, cadde 
malato. — Il deputato Bario è cora-
pletamonte ristabilito. 

CernufcAt o la convenzione monetaria. 
,'• Oernusohi, oppcsitore dei nostri inte­
ressi '^monetari, fu nominato delegato 

'Xrad.cqse ali)» Coufereuza, moi'ietaria. II. 
-•i«/àt)'o„gqvet'no farà a questo proposito 
:'033erv'aiil0ni a-quello della Repubblica. 

L'Ital ia sanza dubbio-ùou ;inlorverrà 
alla Coufi^ren/;a. 

1 , ,, ., . j La Catntra- • ••. • 
'' 'Oggi 111 qiialche cìrcolo dicesi che la 
,C,anjflr,» 8ar,à,jOqiivoo;ita poi 20.novombro. 
Una convenzione colla Banca Nazionale 
„ . P e r il; p^gaii|^nl,(» dolio stock dei ta-

'bào'oi»';''il •imiilistr'ò-• della- finanzo òon-^ 
pl^i-jso ,upa..i;eiiv,9n2ionD bolla HaDCa Na--
iiiopaie,e;.cogli altri Istil;uti d'emissione 
i - q u a l i pr.ovr;edorauuo 'à i governo le 
somme Ocooroiitiial'it-dsbb;.'del' 3 ,60 ,0(0 . , ' 
'• La Danoa Nazionale 'provvedèri 4i) 
milioni,' il .Biincò'di'Nap'piiia, la Bano-i 
Hazio'nnle' Tosca.nà 6; Il ^Bàiica di ijicilia 
3 ; là Banca Bjimàiiii 4,' la Banca To­
scana, di'Ccedito un'mil ione. ' •' 

, pònfermarai !che la coóvpcazione della 
.Commissione p-irlaiuentiare ferroviària 
.ayrà- luogo pel -16 correlile. 

#0'tinario" 
•]' Una lettera di L. Castella z z o . 
j^oma 6. Lui{;i Castellazzo ha diretto 

una lettera ai- suoi" elettori, c h e - è ad 
un* tempo unà'-^uobHe'-protesta-l'i '• 

|; Sul mio ,o,i,icire e sulla,,raia, q()^o.ienza, 
di'^uoino o.iii . 'òiilaqinOr''J!Ìiter,^io falso 
ohe. io abbia nel,divgraztà.tp.prPPI-sso dì 
Maùtova•Kiv.elata.Ja.v.cifi-ftu'd^ilà' <i>rte 
oeliqui3Ìt.e-al òompiaiito>'('aztoli.;. 

f a veritàiij questa, e>..non temo di­
re snaentito da alcuna -. aver io con-

l e g a t o , tìbpO'96' cólpi-di bastone'ihflif-' 
timi per tre giorni consi^cutivi,, la mia 
cofcreilà ;''''iiiis;,'!^ii.lanjdl>l|b'.'Jiuaudo, vidi 
spiegati e co'niiménbitl' ì ''registri della 
oojrispondepza, di 'l'azzo|i,,.,a, dopo . 1 5 
giòj'ni che-erapo gi&,.stut.i,,eseguiti, g l i 
arl-esli di tutti coloro che vi erano in­
scritti . • '"•"• •••'• • -V I••%••.• f . i j - l i . t i 

'fi falso ch'io, abbia con ,rirelazioni e 
de¥uncie,,'a''scg'po' di;salyàrmi' 1̂ ;'̂  vita, 
comproméssa' d'aggravata là' BÌtiif[ziofae 
di , alcuno .dei miei cpudetenati, ohe ho 
sempre '"{HTO»i»teà'ftitD'''iJÌ' sslvàr».-^-'- '"•••̂  

Posta 
Crotiacn, del Colèra. 

• ,, ,1 • „,•,-,/i;.cqM(ra in Polesine. 
Rovigo Gl'ira soli casi di colera si 

ébbéfb" dggì" in" tutta "'la'' Provinola.di • 
Rovigo : aiiq a. Crespino e due a Bot-, 
fri^hó'urto'dol-qualì seguito Ida; morte, 

• Da Ferrara. 
Si ha ohe a Codigoro vi fujtoiio tre 

nuovi'-isasi h nelle stesso paese è morto 
uno dei colpiti nei giorni precedenti, 

. ., .Il Bolkttiiho della stampa. 
' Napoli 3. Il' Bollettino della stampa 
rpoa 1 ' dalle' 4' di ieri alle 4 pom. d'oggi 
c i t s l itr, tluwrU 1 » . 
' Dèi colpiti' 'nei giorni' precedenti 
mor,ti 9.. . ' , ' , 

Là città, è animata', I ' tea,tri erano 
iersera abbas.tanzà affollati, 

" ' ' L'epidemia agli sgoccioli. 
, Genova C Dalle dieci di iersera allo 
dieci di stamane,.! casi denunciati non 
furono ohe sei. 

j- La-situazione è quindi miglioro,'mal­
grado le solite intemperaii^e damenicali. 

La città iersera era animatissima. 
''"Il-tempo ò to'rnato bello. ' 

(Jj* ingegnere Gamba' vice-presidente 
della Crocè Ilossa, fu attaccalo dal 
inorbò."-f-' ' -- -•--,- -̂ ,. ••", • 

'-Bollettino ufftciaii satiitario 
Calla meitanijite del 4 alla meiznnótte. del 5 

n,.,,^omcia d'Afmandria. . 

;Due<aasi a Ovada. S morti. 
'<'•'•• ' Provincia di Aguila, " 

'Un caso a Roooaràsp e' à Scohtr'oae. 
1 morto: 

Provincia di Berg/fmo. 
Un caso a C o l o g a o ì ' ! a 'Antognale , ' 

Àrzago, .Azzano, Desenzano, Alserio, Lu-
r a s o 0 a Romano, 2 morti, 

Provincia di Bologna. 
' • tln caso sospetto a Gaaielfranco d'E­
milia, 1 a Porretta. 

, Provincia di Brescia. 
Un caso a Acquaiungii, Ludriano e a 

'l'ravagliate. 2 morti. 
ProDincia rfi Caserta. 

Un caso a Caslelvolturno e a Mari-
gliànelln. 1 morto, 

Proci'ncia di Cremona. 
Due casi n Ciisaletto, Ceredano, De­

verà n Ombriate-, 1 a Bagnolo, Casal-
hut.tano Gasalmorano, Fiesco, Madignaiio, 
Moiitodine, Soncino e Vaiano. 

' ':: \ ; Provincia di-. Cuneo. • 
• 'V'enlidue oasi a Dronerò in du« giorni, 

4 a Cervasca e aSolf ignoso, 3 a Castel-
lostùra. Contallo o Savigliano, 2 a Mar-
gheritta, Racconigi, Saluzzo, tJant'Alba-
no, Stiiv-a; Seannaflgi .e a Trinità, 1 a 
Dove», Busca, Cuneo, Monasterolo, Vii-
lafallatti e a Vil lar . 2 7 morti. 

Provt'wcì'a di Fe&ara. 
Tre casi a Codigoro, 1 a Coppàro, 1 

in una frazione di Ferrara . 4 morti. 
Provincia di Genova. 

A Cî enova a? cnsl « e luorM. 
Dei colpiti nei giorni precdenti, morti 
O. 

Nelle frazioni: 6 oasi a San Pierdarena, 
3 |i Rossiglione e a Sestrl Ponente, 1 
a Chiaverò e a Quarto. 9 morti. 

ProDincia di Modena, 
Due casi a Formigine. 2 morti. 

ProBi'ficia di Napoli. 

A N-ipoli dalla mezzanotte del 4 a 
quella del G: morti t S C t S ' d e l 
c a s i i i r e c o d f e n t l . Nuovi c a s i 
!8B cosi ripiirliti : Montéoalvario 6, 
Ghiaia 5, S. Giuseppe 1, Avvocata 1, 
Stella 2, San C-n-lo Arena 3, ViCHria 7, 
San Lorenzo 3, Mercato 3, Pendino o 
Porto 3. "~ ' 

Nella provincia : 7 casi a Portici (3 
nel bagno penale) 6 a Resina, 4 ad A-
l'ragola, 3 a Barra e a Cnstellamare, 2 
a S. Giovanni Teduccio e a Torre An­
nunziata, 1 il Fratta Maggiore, Pomi-
gliano d'Arco, Sant'Anastasia e a Soc-, 
cavo. 6 morti e 6 dei casi precedenti. 

Provincia di Novara. 
Un caso a San Germano e a Vercelli. 

1 mòrto, 

..;' '• • Erovineia.di Parma; . 
'.'!< Un -caso! ,'&-' Oolóiiio, S. Lazzaro e Sor-
bole, 2 a Mezzane. 3 morti. 

Provincia di Reggio d'Emilia. 
'l're casi a Reggia , 

Provincia di Rovigo, 
Un caso a Gantnriii-i, Papozze e a Por-

lotolle. 2 morti. 
Pf'owBcia di Torino. 

Duo casi a Gnltiglier-iiia, 1 a Gava-
gnolo , Carignano e a Villoatellone. 4 
morti. 

Provincia di Venezia. 
Un caso a Venezia. 

Da ieri ad oggi, 
' 'BoUetti'iio odierno: 202 casi o 103 
decessi. 

Bollettino dì ieri : '^01 casi e 1 1 2 
decessi. 

Jl colèra in- Fionda. 
Parigi 6. Ieri a Marsiglia ^ decessi 

di colèra, 1 a Bona e i a Orano. 
Nei Pirenei Orientali 2 decessi di co­

lèra. 
L'offerta di Uudolf. 

• Napoli 6. Ludolf ambasciatore d'Au­
stria in Italia mandò a Mancini, da 
Vieuua ove trovasi in congedo; mille 
lire pei colerosi, 

'Teledrammi 
da M i l a n o 6. Depretis reduce 

Monzi è ripartito per StradeHa. 
T o r i n o 6. Contrariamente allo voci 

sparse d'una proroga, l'esposizione si 
chiuderà il Bl uttobre. 

S b a n j ^ l i a l 0. Ieri i francesi occu­
parono famsui. 

a 
' B r i i k é l i e s 6-' Ieri alla distribn-

zioit» dei premi-i .wvrani vennero ac­
colti con applausi e ìlschi. Nuove grida 
scoppiarono allorché le loro Maestà si 
mossero per uscire. La folla segni la 
carrozza reale fischiando fino ai pellàzzo, 
Veitinro fatti molti arresti. 

P a f l g l . 6. La prefettura doveva 
prohderi oggi possesso della sacrlstia 
della-6iiiesa di Nicolas des Champs per 
r allargamento della strada, 

Il delegato della prefettura esiando-
visi recato senza (ìarte ohe comprovas­
sero la sua idpiitità il curato gli ricusò 
le chl,ivi. Il dele^àtò'si ritirò,'ma la 
folla invase l,i chiesa ^alitando e. com­
mettendovi profanazioni. 

Memonale del prmti 
Kstratto dal Voglio An-

n u n x l l e g a l i . N, 29 del 4 ottobre 
cotttìi'iie : 

All'usta tenuta nell'ufficio munieipsle 
di Forni Avollri per la vendita di 1217 
piante^ abute rimase aggi'udioatarlo il 
signor Raber Qio. Btitt. per lire 12300, 
Si rende noto che Uno Me ore 12 mer. 
del giorno 21 del prossimo ottobre ai 
accetteranno olTerte iu miglioramento 
non minora del ventesimo sul prezza di 
lire 12600. 

— All'asta odierna tenutasi nell'uf­
ficio municipale! di Cercivento pe'r la 
vendita dì piante, rimase aggiudicatario 
il sig. Della Pietra Mnreellino per lira 
15375 . Si porta a pubblica notizia che 
il termine utile pel miglioramento . del 
veatesimù va a scadere allo ore 12 me­
ridiane del giorno 23 cnrr, 

— Il R. Trib, di Udine ha pronun-' 
ziato la sentenza di dichiarazione di fal­
l imento dì Angelo Angel i di Pietro no-
goziante di Fagagna. 

-^ A tutto il giorno 16 ottobre corr-
resta aperto il ,concorso ni posti di 
maestra della scuola femminile di Ber-
tioio e di Pozzecco collo st ipendio di 
lire 40O;, oltre l 'a l loggio gratuito noi 
locale della Scuola Comunale. 

il^^excaiti dò. Città. 
Udine, 7 ottobre 

Seco i prezzi fatti nella nostra piazza 
sino :il momento di andare in macchina. 

Granaglie '̂ ' 
Granturco . . . . da L. 11..^0 a 12.25 
Granoturco nuovo „ „ —.— , 11.20 
Giallone vecchio . „ „ 11.50 , 12.25 
Oiallone 11.60 „ 12.— 
Segala • . .' „ —.— , 10.10 
Frumento nuovo . „ „ 14.50 „ 16.— 
Frumentodaseinina,, ,, —.— „ —.— Fagiuoli di pianura „ „ lo .— „ ._ 6,25 
Orzo pilato . . . . „ „ —.— , -13.50 
Cinquantino —,— , 9.1B 

T A B E L L A 
dimostrante il pr^zso media delle varie carm 
bovira e suine rilevate durante la settimana 

QuÀUta P»ao Carne 
rflaje 

gender BÌ 

FHBZZO 

aiìmnli 1' vivo 

Carne 
rflaje 

gender BÌ 
a (ISSO 

VIVO 
A psaa 
morto 

Buoi, . 
Vacche 
Vitem. 

K.Goa K. 310 
„ 190 

•„ 2!» 

L. ea 0(0 
» 61 OiO 

L.11)S0;0 
„ 120 0)0 
„ 1050(0 

ytni'inat! macellati. 
Bovi N. 2» — •VRCCIUS N . 18 - Suini .N. 8 

— 'Vitelli K. 118— Pecora a Castrati N. 40 

DISPACCI DI B O R S A 

•TENEZIA, 6 ottobre 
Bondita . sod.l goiiaaio 9-1,63 ad 94,73 (d, god 

1 luglio 96-80 a 8ti,96, Londra 8 mesi 26,07 
a 25.12 Fraiicese -a vista 90,90 a 100,20 

Valute. 
Pezzi da 20 ftancid da' 20 a — .—; Ban­

conote auitriache da 207,25; s 207,50 Fiorln 
austriaohi d'argento da 205, n ,267 
Banca 'Veneta 1 gionnaio da •-,— a —.— 
Bacietii Costr. 'Ven. 1 fienn. da 207 e 209. 

FIRENZE, e ottobri) 
Napoleoni d'oro 20.—; Londra 25.11;[— 

iTranceae 100-12[ Astoni Munip. 638.— Banca 
Nazionale —.; Ferrovie Merid.Ccou.) 666.(10 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 019.~i Hendita italiana 97.10 \~ 

VIENNA, 6 ottobre 
' Moltiliare 285-— Lombarde U8-— Ferrovie 
Auatr. 904,— Banca Nazionale 859,— Napo­
leoni d'oro 9,67 —[ Cambio Fabbl, iS.iì ; Cam­
bio Londra 121,30 Austriaca 83;— 

FAKIOI, ti ottobre 
Rendita 3 Oio 78-37 Bendila 6 0[o 109 —,— 
Rendita italiana 98.56.— Forrovio Lomh. 
Ferrovie Vittorio J-lmanuelo —— ; Ferrovie 
Romane 126.60 Obblisazioni —— Londra 
26.19 —; Italia 1(16 Inglese 101 li8 Rendita 
Turca 7.72 

BBRI,INQ, e ottobre 
Mobilìaro -17S.— Austrìncbo 610,50 Lom­

barde 260.60 Italiouo 96,25 
LUNIIRA, 5 ottobre 

Inglese 101 It-I — Italiasa 05, Si8 Siiognuolo 
—.-; TBÌSB -.—. 

DISPACCI PAnTWOLASl 

'VIENNA, 7 ottobre 
Rendita aushrlaca (corta) 80.95 Id. autr. (arg.) 
81.91 Id. amt (oro) 108.-^ iMndn 131.80 
Nap. 9.67 t-^ »•'-•'.' 

MILANO 7 ottobre 
Bendila iiollaiu —.— tarali 97.06 ' 
Napoleoni d'ero .—. • —.— -1 

PABIOI, 7 ottobre '• ; 
Ohiusara della 3 sera Rend. li. Ì0,lii '. -, 

Proprietà del la Tipogratta'M. BAIUIUSCU. 
BnjATTi A L R S S A N D R O , gerente reipons. 

TRATTORIA 
i i i i GiTTv »i niLtn 

(Già Hilatiopulo) 

con. alloersrio-
Vja Paolo. Sarpi 37 « Meroatovecohlo 6. 

11 8Óttaaarltto,ttvira^t,0 ii 'pi(bbjiièO..ji 
avere riaperta la tca(tori«,'.a'ila «Città; 
di Milano » ( già Milnnopulo ) e di «veri» 
fornita di una' scelta e pronta cucina, 
di buoni vini nostrani e naaionali ,iionchè 
della buona a squisita birra di,Puntigam. 

•Spera quindi di vedersi onorato da 
numeroso concorso, 

Udine, 4 ottobre 1884, 

BftrbÌBsM fi, K . prtfpir . 

per Amministrazioni Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Contumo, 

Opere Pie ecc. 
U soltosori l to ha rilevato tutti ì for­

mulari nonché l ' intero depu.ito. degli 
stampati suddetti posseduti'dalla cessata 
ditta A: Cosmi. 

Tutto' le-GaiomìiSioni' ohe dal le Pre< 
positure Verrarino impartite da tutti i 
modelli stessi saranno eseguite con ogni 
sollecitudine. 

Udine, a fobbiàio 1S'S4. 
MARCb BARDUSGO. 

GIACOMO D£: LORENZ! 
VIA MKDClToVKCcino 

IIDIIVÌ: VDINB 
«É—Jomploto assortimento di occhiali , 

stringinasi, oggetti o t t ìc i 'ed inerenti al­
l 'ott ica d 'ogni specie. Deposito di .ter-'" 
mometri rotiflcuti e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macghine elet­
triche, pile di p iùsUlemi; campàhslli'elet-
triai, tasti, filo e lutto l'ocoorrente par 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collocaEione in opera. 

mBzzi'Mmoissaa 
[ ^ • i e i medesimi artìòtiìì si asscime qua­

lunque riparatura. 

Excelsior ! 
POLVERr PETTORALI PUPPI 

•PEBPAiÙTE 
alla Farmacia Reale 

ANTONIO PILIPPOZZI IN UDINE 
Queste polveri sono divenute in poco 

tempo celebri e di uh estesissimo uso. 
perchò oltre la singolare efficacia, osi 
sondo composte di sostanze, ad azìon-
non irritiiiito, possono essere usate an­
che dalle persone dedicate e indebolite 
dal malo. Esse perciò agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro contro le 
affezioni polmonari e brooobìalì, . .croni'. . 
che, guariscono qualunque tosse per 
quanta inveterata, combattono efficace­
mente la stes.sa predisposizione alla tisi. 

Questi straordinari e immanchevoli 
effetti si ottengono col i 'uso , .dì queste 
polveri la cui azione non ' mancò mai di 
manifestarsi in alcun caso in cui furono 
irapiogale con costanza, 1 medici e gl i 
infermi che ne hanno tentata ta prova 
largamente lo attestano'.. '' " 

Ogni pacchetto di dodici polveri costa , 
una lira, e porta il timbro del la Far­
macia FiUppitzzi, . ' ' , 

D'AFFITTA USI : 
due appartamenti 

in {(l'Imo e tcrxo plano. 
Via dulia P r t f e i t u r j , Piazzetta'V^alentinie 

Casa SarduBOo-

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 



IL F R I U L I 
Le inserzioni si ricevono .esclusivamente all'ni3acio d'amministrazione del giornale M XYiuli 

Udine -- Via Daniele Manin presso la Tipografia Bardusco. 

SsaaBWWB» 

ORARIO BELLA FERROVIA 
Partenze 

DA UDINK.'- I 
ora 1,48 «nt. I 

, S.IO ast., 
„ 10.20, ii»t.|,. 
„ ILóaitonl 
, * « ' " H -
„ 8.88 , 
SA.tlDIKK 

ore fr.59"iii*-
, 7.48 11 
„ 10.36 ai 
» •4.80 1 
. 8.35 , 

UA.tn^NK . 
ore mp i s t j 

„ 7.S1 sai. 
, 8.46 p, 
, 8.47 p. 

udito 
A VBNIIIUA 

oro 7,!>1 'aite. 
. I. W lUlt. Ij 

„ B.l6 p, 
••i-'9.1S-p. 

, .11.86 p. li 

A mNTBBBA Ij 
•CTS'8.46 asti 1 

, 9 . 4 3 ani,! 
, .;,. 1.88 p. , 

» 7.S3 p. I 
. „ 8.88 p. I 
A. TRIUStri 

o n 7.87 a;( 
, 11.20 ani. 
a 9.Sa p. 
„ 12.30 p. 

Partenze 
DAYKNBZtA 

AniTi 
I A tlDlHK 

ore 4.30 ant.. di Inetto ! ore 7,87 ant 
, 6.25 ant. Omnllms . , 0.64 ant. 

.„ 11.— ant omnibus ' „ 8.80 p. 
„ 6.18 p. dirotto „ 8.28 p. 

omnibus , 8,28 p. 
» B . - , misto , 2,80 ant. 

DA FONTERBA A DllIHE 

or» 6,80-ant. omnib, oro 0.03 ant, 
. , 8.20 ani. diretto „ 10,10 ant. 

. 1.48 p. omnlb. „ 4,20 p. 
„ 6,— p. omnlb. , •'.40 p. 
„ 6.86 p. diretto , 8,20 p. 

DA.THIICSTD! A DSIN» 

ore 0.60 ant. onudb» 
. ntnhilK. 

ore 10.^' ant. 
, 9.06 antr 

onudb» 
. ntnhilK. ,1 12.S0-P,'.. 

n 6.— p. omnibus ', 8.08 p. 
, 9 . - p. misto , , 1.11 ant.. 

CytnTOLKR'il/t 

ANTONIO FRANCESCATTO 
Assortimento ca,rte, vStampe ed oggetti di cancel­

leria, [-.ògtitorìa di libri. 

GUARIRE Ti ÌTÌTP AIMPNTP ^ ""^ 'Bpparenteinenle .dovrebbe esser» lo scopo ' di Qgniiil 
I j U l l J l u i U j i l L u U ' l I l ammalato; ma invece moltissimi e u n p ^ g l s t o ohe af­
fetti da malattie segreto (Bleonorragie in genere] non guiu-danoctie^ a far 
scomparire ni più presto l'apparènza del .n ia lp ohe li torcofu^^fao2l«^;i)^t-
che l ' h a prodotto; o per ciò fare ado(lerano astr i i igenl i ' l lanhdl i^^i i i alla 

quelli che pignorano resistenza dello pillole 
struggere por soinpre e radicalmente la causo 
salute, propria od n . q u e l l a delta prole nascitura. CI6 succedo i n t u i i giorni 
del Prof. hVlGl POUTA del l 'Universi tà di Pavia , ' 

Queste pillole, che contano orinai trentadué anni di succesao incontoatato, por le continue e perfette guarigioni'Segli scoli 
sì oronioi che recenti, «ono, corno lo attusta il valente Dott. Bazzini. di Pisa, l'unico o veroir imedio che nditaioeqtO'ktl'^'òqiia 
sedativa guariscano radicalmeMe d i : [ i piedette maluttie (Bleiinorragia, patarri urotrall e resiriogimenti'd'oPlna): " " 

care bene ia niaìnttia. 

SI DIFFIDA 
' ' • . ' • , ' • ì l . i ! i ! l i . » , i . 

Olio la sola Farmacia Ottayio QalleanI di Milano con Laboratorio Piazza. ,SS, 
Pietro e Lino, 'i, possiede la fedofe e magistrale rìc^Ha delle vere pillale dol 
Prof. LUIGI PORTA del l 'Università di Pavia . " : '. ' "' " 

Juviaudo vaglili postulo di L, 3.50 a l h Farmacia 24 , Ottavio Galleani, Milano, V ia Meravigli, si rioovo^np,franchi Jiel..^ 
ed i l l 'estero; — Una scatola pillole del prof. Luigi, Porta., — Un flacone.di polvere, per, acqua seda'tita''"'«MF''léVriÌziMfd"ViSl 
modo di us:ii'no. 

Visite confldsnziali ogni giorno e consulti anche per corrispondenza. 
iii'ticn 

1 ; r l c N ( n , 
Alj 
Giil 

in tutto te principali L'nrmncio del Regno. 

! UDINE-, TiPOGRATlA ^̂ M. DARDDSCO - UDINE 
' ' Ikpicre «II propria cili'/.ioiic : 

A. VÌSMAHA'i !Éloi>a>« H o e l n l e , un volume in 8°, prezzo L, t . S O . 

1!AH{ : P e l m ò f p ^ ' . t c o r l v i f KpfBrliWojntall. d i B' l (o>p»raN«l 
titif$tg^|B^p ralunie iî  8" grando di 100.pagine, illustrato coti 
12 figure lUpgraliclie e 4,Involo colorato — l i , » . a « . . 

VITALE : i ; n ' ' u o o i > l u t a l i ù a p i i o n n o i seguito «ila Storio di 
tilt ZollaneUo, uu volume di pagine'370, IJ. S . a s . 

D'AtìOS'riNl. (1797-1870) I M e o n l I m l l t i t n r i . d e l V r l u l l , 
due volani i ni ottavo, di pagine 4'.ì8-684, cou 19 tavolo to-
pogrìillche in litogrniia, L., ,&*00. 

ZORl lTTI iPoeniv e d i t e c i i I n e d i t o pubblicato sotto gli au­
spici delI'Accndoniia di Udine; due volumi in ottavo di pagine 
XXXy';fl?4-6u6,, con prefazione o biogriiQn, nonché il. ritratto 
del poeta in fotografia u .sei illustrazioni in litografiti, \t- n.OO 

REBUIU'O: ' l ' a v o l e d e g l i o l e n i o n t l , circolari presa per unità 
l»onr!lf,,(lOp.,tiibeìle) L,' 3.50. 

a prem 

il 

• -iraiNE' 
Premialo con inKilnglit! iToi-o, 

rl'ni-gento e di broiiao 

BASTAN?ETTI DONATO 
Fonderia in ghisa ed altri 

meijllli —'offròina ifTóc'c,-

uica' a-vinotom, idraoli/io 

Numero 

lEscifiiTORio LIQUIDO \ i \ m m 
PER LE 

\ \ m \ m MT fliTJiTTT IJ 

Per (ioglÌQ vecchio, distorsicttù delle ^iunturo^ iii^roastimonti dei cor 
dnni, gAiiibfì'.e delle glmidol»'.'Per mollette, voA6lconi^-CB|)pelÌeÌtif puntine 
furmclle,' gi(irdii, debolezza dei reni e per le malattie degli occhi, della gola 
e del petto;. 

La presente ftpecialitn è tidottatti nei l^^oggimenti di.CavnlIeri^ o À'rti-
glierin per ordinò del K. Ministero della Guerra, con Nota in data di Ronin 
è.WogjjlQ 1879, n. 2179, dìvisionn Cavalleria, Sezione II, ed approvato nelle 
R. Scuole dì Veterinaria di Bologna, Modena e Parma. 

Vendesi iitl'ingrosso presso riiWcntore' K^lotifo A z l m o i t t l , Chimico 
Parmacista, Milano, Via Solforino 48 ed ul minuto presso la gi&. Farmacia 
A M l i u o n d ora C n l r o l l , Cordusio, 23. 

JPRKEJRZO!: fìottìglia grande servibile per A Cavalti L, O — 
» mezsiina » 3 > > S.AO 
» pipcula » 1 > » %,— 

lilesM |>cB, A i p x ' M ' l 
Con istruzione e con l'occorreute per'rappìiéa7.ionu. 
NB. La presente specialità ò posta sotto la protezione dello le^gi ita-

(inno, poicbò munita' del niiirchi'o di privativa, coiicussa'dBl Regio Ministero 
(rAgricoUurn e Comnioreio. 

Fluido rVaxioiiafle ilkiinaoulf licoi^lilueute 
Bc forxie d4̂ j Cai'iaUi e Ooviiil 

S*rei>àrMt0 e«#el i i .4 lviunc;i i tc rìtel Î  n i t o r e t o r l o <IÌ n p c -
fìlttVKÀ v c t c r l i u n r l » d e l of lul iulco - f n r m a c B s t » j ^ s l m o n i l 
B*IO4PO* 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare le piaghe semplici, 
scaiKtturo e rrepacei, e per guarire lesioni traumatiche in genero, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed acque allo gambe prodotte dal troppo lavorò, 

P r e z » » «IcIBn l l o U l K l I a K̂ . S.AO. 
Per evitare contraffazioni, esi«;ere la tìrma a mano dell' inventore. 

Deposito in .UPlNJi'. presso la l'arniRcin ISONCFO e ^iuntlr l dietro il Duomo 

Kerliner Restitutions Fluid 

FRE|SSO,LÀ PREMIATA''E&BBRIGA 

PIETRE ARTIFICIALI 
ANTONIO ROMANO , . 

trovasi un,, grande deposilo di bocchette per parat&je 
ad uso irrigazione. Si asauinono.inol^vefiojnmissBoni 
per qualunque lavoro in cemento. •' ' • ' '• 

Presso la stessa.Ditta trovasi,'anche un grande 
deposito- di zolfo raffinato. 

..ALI.i:TI^/t''ffOIIR'Dl"DOVIl!ir . ' 

allr-i!Z9 

Capacità effeitiva del Tino ottol. 

N. U.-JLo Stabilimento costruisco. Torchi con carpello pel.facilo,^ 
trasporto, .I.Torolii sono completi e v e n g o n o spediti montati o,pronti 

L'u.iodi questo 
iluido'ù QoSl dif-
fukn, clioribsccsu-
peflluii ORnì rne-
cnniand:izfoiio.Su-
poriore (id, ogni 
altro propnrato di 

.questo goiioro, 
serve a intintcnc-l 
re Ili cavidlo la 
forzii ed il ooriig-
gio lino nlln vec- ^ 

chiaia la più .a-
vanznta,- Impedi­
sce lo irrigidirsi 
doi moniUri, e 
servo spócialineii-

^"^ te a rinforzaro i 
^ N cavalli dopo gron­

di fatiche. 
Guarisce lo af­

fezioni ren IH atti­
che, i dolori arti­
colari, di antica 

funzio 15 

dî ta, la debolezza dei reni, viscicoui alle .gambe, accavalcamenti muscolosi^ 
e mantiene Io gambo sempre asciutte e vigorose. 

Unico deposito in Udine nlla drogheria i C . l U i n l s I n l . 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoià, Via Giuseppe Mafzini, in Udine, 

VENDESI UNA 

•Farina alimentare razionalis per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate' Con-Bovini'd*o^Ui età,inel­

l'alto medio e basso Friuli, .baniio-luniinosniaé'nto ditnostrittu'Che 
questa Farina si pnò.scnz';iiltro ritenere il Migliore e più,eco-
.nomico di tutti gli alimenti attirila nutrizioneed ingrasso, couelTotr 
ti pronti 0 sorpreadontii Ha poi,una;s|icciale ìmpitrtanzaper 'a uutri 
zione dei vitelli, E notorio chp ,un! vite||o nell'abl^audonare iI;latto 
della madre 'jepsrìsce ^on poco; coU'uso di questa,Y^^jna no)i solo 
ò impedito, il deperjmont'o, ma ò mif;lioi'ata là q^irizioue, e lo svi­
luppo deirnnimalo progredisce rapidsmente/'.'' ' ' ' ' 

La grande ricerca che si fa dei' Hò'stri vitelli sui nostri 
mercati ed i l caro prezzo che si paglino, specialmente quelli bene 
allevati, devono'determinare tutti gli allevatori'art'approffittaruo: 
Una dello prov« del reale merito di questa Farina, è il aabito 
aj^ineiito del latto nelle vacche e Inaua'imaggiore'cilensitii 

' S B . Recenti esperienze faannOi'inpltiioi.proyato ^ f sr,preftta 
con̂ , grande' '^autììgg;o anche alla nutrizione dei suini, e p^^J 

giovani''«minali'spcciulmente, e u,na allm^nta^iiyn^.con resultati 
insuperabili, 

.11 j>/epp,ò ,mitissimo,. Agli acquirenti'sarauiia impartite le 
'rn'zi'oni'nciféssnVie per l'usò. " ""' ' ' 

l i | l^W4|iTOItH »B--ll«MWiil'! 

Infallibile antigonorroiche PILLOLE del Professor Dottor LUiGI PORTA deU'Umyerfità di Payiet 
• F n r m o i o l » W. » * rtJ O'r'rA'viiÓ is/UUl-KAìl'l , v i » M e r a v i g l i , . n U o n o con-laòorofon'o CAf'mico piflzsa,Sj.Pi^^^ 

' Inviino lo studio indefesso degli scieniiati si occupò por avere nn rimedio sollecito, sicuro privo di inconveuienti, por combattere la inflainniazione con scolo di mncositji purulanta, della :iuembrana.deir'Urotra e dei 
prcpuzio'.noir.uomoc .dell'uretra e dolili viigino.della do(nn, che in senso ristretto chiamasi U I o n i t u r r a K l a . Invano perchè', si dovette sempre ricorrere al l i a l s a m o « o p a l l i e , al p e p e c u p i c p u o ' e ad altri, 
rimedi, tutti indigesti, incerti, o per Io meno-d'eflicaoia lentissima, . , . „ , . . . 

11 solo die, profondo conoscitore delle malattie dell'cpparato nro-genitolo, seppe dettare una formula per combattere in modo assoluto e sollecito queste maluttie fu il celebre Professore LUIGI PORTA dell'universiti 
di l'avii). , _ A questo rimedio che presontiamo ni pubblico o che pnò addiritiira chiamarsi il M a v r a n n d e l r i m c a i abbiamo dato il nome'dell illustro'aliture'. '—'Questo pillole'di natura prottanièilte vegetale 
pollo loro attiviti! non subiscono il confronto con'ullVi specilici i quali tulti''ó'sono il retaggio della vecchia scuola o sono semplici mezzi di_ speculazione, — Troviamo eziandio necessario'r'icKiinìai e'I'àtlériziona Sop'ra 
r incontrastabile prerogativa che haiino queste Pillole, oltre .(l'arrostare prontamente la gonorrea si recenle che cronifo (goccia militare).ai ò quella'di./àci/i'tare l(^• secre;>i'Qn^ dflle urine, ài-piatire 'ijU stringinUiUi-
uretrali ed "l'i catarro di vescica, essendo inoltre trovato sempre necessario nelle malattie dei reni (coliche ne[ritiike), tutte .malattie queste a cui .viìuno; soggfitti minili ,ii^e, hanno troppo disoMinato o. viceversa 
quelli che eonchissero'una vita castigata come per esempio, i sacerdoti, eco, — P«ssQno quindi. Iiboranieiite ricorrere a questo specitico le porsene che han;io qualsiasi disturbo all'apparato uro-genitale banchi nou.sia 
gonorrea, essendo slum precisamente'lo scopo, del Professor LUIGI PORTA di,formare M » I I U I C O rimedio che alto fosse a guarirò tutte le malattie di quella ragióiie, , , 

La«nutorietà. di-questo speciUco..ci. dispensa di parlarne più oltre, sicuri che nessuno potrà non iifl'ermare che questo rimedio non sia qua delle migliori conquisto fatto olla scienza (ls|lo .sapienti inve^tiga^ifniifjfil 
Xieleljio Professore POlVrA, insuperabile specialista per le jualuttio suindicate, — Costano L, 8 la scatola 0 contro vaglia di L. » . a o si spediscono per tutto il mondo. ' ' , ' , ,,. ' , ' 
' ,.'a(}ocet)ofa';ii'jtior J?onjincii(o" OT'I'AVIO GAWÌANI, Milano. — Vi compiego buono B. N. por altrettante .Pillole professore L, PQRTA, non che KaconS'potoere'per'ocfMo sedativa, che dn,benl7anRÌ esperimento 
iidlbl jilini'pratlca, si'òdicondoiio le Blenmrragie si recenti che croniche ed in alcuni casi catarri, e ristriiigimenti uretrali, applicandone l'uso come da is(rufion? cbo.trqyasi segnata dal professóre LtUGI'PORTA,— 

isidiiru'iiono crodòtomi Pisa, 21 settófobre 1S78. IMtor «AZZINI. Segretario rfe( Conjresjo jl/edico, ' ' '' ' . . ' • • In attesa ilell' invio, con considc 
i *t"lifiaKI'EIS9!A,. — Dietro consiglio-di molti e distinti medici, mottiaraoin avvertou'/,a il pubblico contro lo vario (alsi/icaziom delle nostre specialità ed imitazioni al p 

ii .̂ssijn eOfotto. Per essere sicuri della genuinità della nostre esortiamo i cousumalori a provedorsi direttamene dalla nostra casa FARMACIA n, 24 di OTTAVIO GALLGANI via Meravigli, Milano, o pi'easo i ' nostri 
•Uivbhtlitèr! 'esigendo quello contrasognnte dallo nostro marche di Fabbrica. . 

P O P o u m i t i l » e KUi-nnzIu d e i f l i u i n n m i u t i 1^ tattt I s ' o s * " ' d u l i e o r e t S a l l e 1$ Ti ««•>» d l H t l i i t l n i e d l e l o h e v i s i t a n o , a n e h e p e r m a l a t t i e v e n e r e e , — La detta 
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Udine, 1884 — Tif, Marco Bardusco. 
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